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vALENZANI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della prima tornata di ieri. 

(Ì? „ . V (E approvato). 
906 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Protezione e assistenza degli invalidi della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Protezione e assistenza degli invalidi 
della guerra. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, è la volta di quello del-
l'onorevole Mancini, così concepito : 

« La Camera, approvando il concetto in-
formatore del disegno di legge, fa voti che 
si provveda con le garanzie dovute agli in-
teressati e con unità di criteri all'accerta-
mento delle cause d'invalidità; che sia sem-
pre meglio organizzata l'assistenza medico-
chirurgica immediata in zona di guerra e 
che non sia accresciuto ancora il numero 
degli invalidi per organica disposizione a 
causa della mancata selezione iniziale». 

Einunzierò a chiedere se quest'ordine del 
giorno sia appoggiato da trenta deputati, 
ma mi rivolgo a lei, onorevole Mancini, 
perchè usi la massima sobrietà nello svol-
gerlo,poiché quello che soprattutto importa 
è di portare a fine questa discussione. {Ap-
provazioni). 

Parli, onorevole Mancini. 
MANCINI. Onorevoli colleghi, accolgo 

ben volentieri l'invito che mi è rivolto 
dall'onorevole Marcora, che ha voluto per-
sonalmente presiedere le nostre adunanze 
per la discussione di questo disegno di 
legge, che rappresenta un dovere altissimo 
della Rappresentanza nazionale, per svol-
gere brevemente l'ordine del giorno che ho 
presentato ; e la mia brevità sarà anche 
maggiore perchè, quantunque non in tutto 
con uguale spirito, alcune delle osserva-
zioni di fatto, che io presenterò, sono state 
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accennate da colleghi clie mi hanno pre-
ceduto nella discussione. 

I l primo pun to del mio ordine del giorno 
si riferisce alle garanzie dovute agli inva-
lidi ed alla uni tà di criteri necessaria nel-
l ' accer tamento delle cause di inval idi tà . 
Questione molto grave, che deve essere esa-
minata , sia in rappor to agli interessi dello 
S ta to , sia in rappor to agli interessi degli 
invalidi. Si riferisce a questo pun to fonda-
mentale l ' emendamento da me proposto 
al l 'ar t icolo 2, per il quale io chiedo che 
sia is t i tui ta una Commissione, un collegio 
sani tar io che possa va lu ta re deb i tamente 
le cause della inval id i tà . È necessario che 
non diment ichiamo, ho det to , che da un la to 
dobbiamo garant i re gli interessi dei nostri 
militari contro il vizio d 'origine spesso ir-
rimediabile che possono avere le pra t iche 
alle quali sono affidati vitali loro dir i t t i , 
e dobbiamo d ' a l t ra p a r t e custodire i dir i t t i 
dello S ta to sulla base della più obie t t iva 
ver i tà ed equi tà . 

La necessità di ev i ta re che prat iche, di 
così gravi conseguenze giuridiche ed eco-
nomiche, siano viziate da un iniziale errore 
di accer tamento delle condizioni sani tar ie 
dei militari , la vediamo, si può dire, ogni 
giorno anche in questioni di minore impor-
tanza , ma che io vi ricordo sia per oppor-
tuna analogi a, sia perchè non è inuti le ri-
chiamare su di esse l ' a t t enz ione del Go-
verno: quando mili tari di uno stesso re-
pa r to , su cui infieriscano le stesse mala t t ie , 
to rnano dal f ronte , alcuni con l 'a t tes tazione 
di mala t t i a con t r a t t a in servizio, a l t r i con 
la dichiarazione opposta . 

Posso citare un esempio preciso: dei ma-
larici dei ba t tag l ion i che si t r o v a n o nella 
zona di Chioggia. Molti malar ic i hanno 
avu to l ' i ndenn i t à di convalescenza, al t r i in 
condizioni pe r f e t t amen te ident iche, della 
stessa compagnia, dello stesso p lo tone nulla 
hanno o t t enu to perchè la p ra t i ca f u viziata 
ab origine, sia per la diversità di criterio dei 
sani tar i degli ospedali o dei comandant i di 
repar to , sia anche per colpa dei nostri stessi 
soldati, i quali, pur di t o r n a r e più solleci-
t a m e n t e alle loro case, non hanno posto 
men te alle conseguenze economiche e giu-
ridiche delle notaz ioni appos te al foglio 
di via o alla bassa di ammissione ospita-
li era. 

Esempio questo di minore impor tanza ; 
poiché quando si t r a t t a di far d ipendere da 
un a t t e s t a t o medico la concessione o il ri-
fiuto della pensione a degli orfani , o quando 

.si t r u t t a di dar con esso f o n d a m e n t o a ri-

conoscimento di inval idi tà , io affermo eh 
la gravi tà della cosa esige ben a l t re garen 
zie dalla dichiarazione del l 'autor i tà sani 
t a r ia del luogo, come si l imita a chieder 
il disegno di legge, poiché nel dare il prim 
sostanziale f o n d a m e n t o di f a t t o ad un 
prat ica di t a n t a impor tanza , occorre au 
tn r i t à inoppugnabi le di organo, pondera 
tezza massima di giudizio. 

E d io mi dolgo che la dolorosa circo 
s tanza della mor te del compianto amie 
Ba t t e l l i mi abbia impedi to di par tecipar 
alla discussione generale del disegno d 
legge sugli orfani, perchè avrei voluto chie 
dere la revisione di molti giudizi sulla bas 
dei quali vedove ed orfani hanno vedut 
negarsi il dir i t to al t r a t t a m e n t o di pen 
sione. 

Vero è che p u r t r o p p o i nostri soldati, 
nostr i contadini , specialmente, si s tancan 
dell© lunghe prat iche, e preferiscono nell 
loro ada t tab i l i t à e tol leranza fa re sacrifici 
anche dei loro d i r i t t i ; ma è certo d ' a l t r 
p a r t e che il manca to riconoscimento dell 
giuste loro richieste non torna a benefici 
della dignità e della fiducia nello State 
Ma anche nell' interesse dello S ta to s 
chiede la costi tuzione del Collegio sanita 
rio, poiché, se vi sono pensioni o inden 
ni tà ingiustamente negate, vi possono an 
che essere indenni tà e pensioni ingiusta 
mente concesse, i ioi t u t t i sappiamo eh 
la provvida legge degli i n fo r tun i sul la 
voro ha f a t t o sorgere anche la t r is te piant 
dell' industr ia sugli in for tun i ; nè manei 
no nelle file del nostro esercito glorios 
dei disgraziati, pochi per fo r tuna , che ne 
vediamo assegnati ai r e p a r t i d'osservazion 
e di lì alle carceri mil i tar i per lesioni prc 
curatesi , col marchio, spesso indelebile, dell 
vil tà. Ma pur visi tando questi repar t i eh 
dovrebbero accogliere esseri vili e colpevoì 
un dubbio stringe il cuore : se di quest 
sospettate lesioni voi non avre te accer ta i 
ab mitio la causa e aff iderete all ' induzioni 
se non al pessimismo o al l 'o t t imismo indiv: 
duale , il fissarla, correrete il rischio di con 
fondere il colpevole coH'innocente. 

Mi rivolgo pe r t an to all' au to r i t à del in: 
nistro Bianchi , a l l ' au tor i tà di t u t t i i compc 
nen t i della Commissione e specialmente al 
l 'onorevole re la tore perchè considerino sei 
mie osservazioni non giustifichino insiem 
un pun to del mio ordine del giorno e g 
emendament i da me presenta t i a due art 
coli del disegno di legge. 

I l secondo p u n t o del mio ordine del gioì 
no si riferisce alla necessità di meglio o 
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ganizzare l 'assis tenza chirurgica in zona di 
guerra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini, ciò 
non ha a lcuna relazione col disegno di legge 
che s t iamo discutendo ! 

M A N C I N I . Sarò brevissimo, onorevole 
Pres idente . E d ella vedrà che le mie osser-
vazioni sono s t r e t t a m e n t e connesse con 
l ' a rgomento del disegno di legge 

P R E S I D E N T E . N o n mi pare . El la vuol 
parlaredel la assistenza chirurgica nella zona 
di guerra, ossia dei mezzi per d iminu i re il 
numero degli inval id i , ed invece il disegno 
di legge è f a t t o per coloro i quali siano già 
invalidi ! 

M A N C I N I . Dico dunque , e d imost ro di 
essere r ig idamente in a rgomento , che il 
presente disegno di legge non deve solo ri-
parare le conseguenze f a t a l i della guer ra 
per il passato, ma a t t enua r l e , per q u a n t o 
si possa, per il p resen te e, d a t o il prosie-
guo della guerra , per l ' avveni re . Dico che 
una pa r t e di inval id i sono t a l i a p p u n t o 
perchè è m a n c a t a loro l 'assis tenza imme-
diata nella zona di guerra . E r icordo q u a n t o 
disse ieri a u t o r e v o l m e n t e il collega Bo-
nardi. 

Io non lo direi con la iden t i ca f o r m a e 
forse, q u a n t u n q u e le sue intenzioni siano 
state certo nobili, non in t u t t o con l ' iden-
tico spiri to. Ricordo anche la nobile re-
plica del l 'onorevole ministro della guer ra ; 
è vero, e t u t t i lo sappiamo, che ai post i 
di medicazione sta e pres ta sollecite cure 
d 'urgenza un medico solo, ma a p p u n t o per 
Questo, un medico, un a i u t a n t e fors 'anco, 
per i primi soccorsi bas ta ; m e n t r e sta di 
fa t to che propr io a quei post i di medica-
zione, posti di grave rischio, si t e n e v a n o 
chirurghi va lent i , usciti dalle nos t re migliori 
cllniche, m e n t r e nelle sezioni di sani tà , dove 
conveniva operare , si t r o v a v a n o i dent is t i , 
gli psichiatr i , incapac i di p rovvede re ade-
gua tamen te a t a n t e e così molteplici neces-
sità. Donde inev i t ab i lmen te il maggior sa-
crifìcio di vi te umane , il maggior numero 
di mut i la t i . 

Questi inconven ien t i dolorosi non sono 
stati in f requen t i , non per colpa di indivi-
s i (ed al Corpo sani tar io mil i tare non può 
non volgersi senza commossa r iconoscenza 

nostro pensiero), ma per f r e t t a o d i fe t to 
di organizzazione, per forza di cose, se 
volete. 

Ora l 'esperienza ha insegna to ed è bene 
che cont inui ad insegnare ; e dico che ha 
insegnai o, perchè so bene che il felice rin-
novato funz ionamen to degli I spe t to ra t i e 

delle Direzioni di sani tà , e l 'opera p res ta t a 
in ques to campo da l l ' au torevole minis t ro 
Bianchi , dànno a f f idamento che queste de-
fìceinze, come sono s ta te già in gran pa r t e 
cor re t t e , s a r anno t u t t e sanate, e non man-
cherà la debi ta vigi lanza perchè non più si 
r ipe tano. 

E vengo a l l ' u l t imo p u n t o del l 'ordine del 
giorno, per r i c o r d a r e come sia possibile li-
mi ta re il numero degli inval idi . Quando 
nelle v is i te dei consigli di leva, nelle ras-
segne degli ospedal i mi l i tar i si p rovveda 
ad una più di l igente ed accura t a selezione... 

P R E S I D E N T E . Ma neanche ques to ha 
relazione col disegno di legge in discus-
sione ! 

M A N C I N I . Mi dispiace, onorevole Presi-
dente , che ella c reda così, perchè anche 
ques ta è ques t ione che è s t r e t t a m e n t e con-
nessa col disrgno di legge. 

E lo d imos t r a l 'elenco, sia pure incom-
pleto, che l 'onorevole Chiesa ha r i fer i to 
nella sua pregevolissima relazione sulla base 
dei da t i forni t ig l i dal Ministero della guerra 
e dagl i I s p e t t o r a t i di sani tà . Accenno ai 
tubercolosi , ai ca rd iac i , e, aggiungerei al-
le ' lcnco, a coloro che sono colpit i da ma-
l a t t i e menta l i . 

So bene che la mate r ia è difficile, che 
bisogna guardars i dal secondare quella si-
n i s t ra operosi tà che t a luno spiega, chia-
mando la scienza in a iu to della sua co-
dard ia , quella sinistra operosi tà in tesa a 
sfuggire al compimen to del proprio do-
vere verso la p a t r i a ; so bene che in an ime 
deboli può preva le re l ' interesse individuale 
alla s an t i t à del dovere, e non condanno 
quindi , nelle intenzioni , i rigori e le diffi-
denze dei giudici mil i tar i . Ma ricordo che 
non mancano casi dolorosi di suicidio (e 
quest i casi m e t t e r a n n o a p rova l ' equ i t à e 
la p ie tà doverosa nel t r a t t a m e n t o di pen-
sione per le vedove e gli orfani) e chiedo 
che si a d o t t i un criterio obbie t t ivo e pre-
ciso; chiedo, ad esempio, che quan t i di-
mos t r ino di essere s t a t i cura t i (e r isult i 
da document i inoppugnabi l i ) in sana to r i 
di tubercolos i o in manicomi o in case di 
sa lu te per m a l a t t i e organiche, di cui il 
ge rme l a t e n t e può r igermogliare ad ogni 
occasione, non siano so t topos t i alle f a t i che 
e più che alle f a t i che alle insidie della v i ta 
mil i tare, ma possano compiere nella v i ta 
civile il loro dovere verso la pa t r ia . 

La guar igione può esservi, ma guarigione 
più che a l t ro appa ren t e , ta le da esigere 
u n a assiduità di cure che solo la famiglia 
può dare. 
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Una maggiore previdenza insomma ci 
vorrei, sicché il numero degli invalidi, se 
debba ancora proseguire la guerra, come 
dovrà finché non si assicuri una pace du-
ra tu ra fonda ta sul tr ionfo dei dir i t t i na-
zionali ed umani per t u t t i i popoli e recida 
così le cause prime di nuove guerre, non sia 
accresciuto, per difet to di selezione iniziale, 
e lasciamo compiere alla grande selettrice, 
la guerra, una t roppo triste? missione. 

Poche altre parole, ed avrò finito. Mi 
riferisco ad una questione di carat tere ge-
nerale che eccede l 'obbiet to del presente 
disegno di legge, che tocca anche quello 
degli orfani, i provvediment i delle pensio-
ni, t u t t o quanto a t t iene ad opere di bene-
ficenza. e di giustizia sociale. 

Anche il nostro disegno di legge parla 
di ricchi e di poveri, e a chi non sia po-
vero nega i benefìci dell 'assistenza. 

Ma poiché la differenza fra ricchi e poveri 
è cosa t roppo difficile a stabilirsi con net to 
confine, e conviene, oserei dire, che in ma-
ter ia di assistenza sociale, dove l ' interesse 
e il d i r i t to è dello Stato, non fosse f a t t a 
per nulla, o stabilita caso per caso in rela-
zione ai fini sociali da raggiungere e alla 
proporzione dei mezzi individuali, io chiedo 
all 'onorevole relatore che in quegli ar t i -
coli del disegno di legge in cui si parla o 
si accenna a poveri e a ricchi non si intenda 
parlare di poveri nel senso s t re t to della 
parola, ma, direi, nel senso latino, di chi 
poco possiede, non già nulla, e in relazione, 
si intende, alle esigenze di quella r ieduca-
zione e riabilitazione che si vorrebbe e solo 
di rado si può affidare agli individui priva-
tamente . Se il criterio di povertà sarà stabi-
lito chiedendo al l 'agente delle imposte se 
l ' invalido sia inscritto o no al catasto, se sia 
possessore di una sterile selva, di un oliveto 
insidiato dalla mosca olearia, di una po-
vera casa rurale, di un piccolo esercizio che 
poco o nulla rende, voi avre te viziato, eluso, 
violato il concetto fondamenta le e lo spirito 
della legge. (Approvazioni ) . 

So. bene che non è possibile formula di-
versa: la parola poveri deve apparire; ma 
io chiedo che dalla discussione appaia chiaro 
che, come già in mater ia analoga, in quella 
cioè dei sussidi e delle pensioni t a n t e volte 
sot toposta alla nostra critica e alla nos t ra 
leg i t t ima esigenza di più larghi provvedi-
menti in favore dei piccoli propr ie tar i e 
della piccola borghesia, il concetto di ab-
bienza non sia inteso con irrisione. 

Ho det to che la condizione economica 
deve essere va lu t a t a in relazione ai fini 

della legge, ed aggiungo come sia pur peri 
coloso disinteressarci della rieducazione de 
ricchi, anche se ta l i essi siano veramente 

La riedueazione dei ricchi e dei pover 
noi dobbiamo far la nell ' interesse sociale 
dobbiamo entro certi limiti esigerla; ed . 
del resto veri tà t roppo semplice ma noi 
meno certa e spesso amara, che anche 
ricchi diventano facilmente poveri, e pos 
sono dolersi di quella mancata_previdenz; 
che si accompagna con la fo r tuna . 

Obbligatoria dunque, entro certi limiti 
la massima riabil i tazione fìsica, ed obbliga 
toria, sia pur senza sanzione (chè sanzion 
non è possibile) la rieducazione o la nuov 
educazione dell ' invalido. Problema com 
plesso, in cui facile è il segnare le linee ge 
nerali, difficile il fare. Credo però che si 
da sperarsi bene degli invalidi contadini , sp( 
cialmente se si abbia cura di provvederl 
integrando la loro pratica, di quella pre 
parazione tecnica agricola alla quale 1 
nostre campagne sono disgraziatamente i 
gran par te restìe. I nostri invalidi potrann 
in scuole agricole di semplice ordinamento, 
so che qualcuna già ne fiorisce, avere quell 
educazione agraria che sta in rappor to sire 
tissimo con la loro educazione pratic 
precedente, dimodoché, r i tornat i alle lor 
case, potranno essere prezioso strument 
di miglioramento della nostra produzioni 
consiglieri venera t i per i segni che porti 
ranno nel loro corpo delle feri te glorios 
e ricercati per la part icolare competenz 
acquis ta ta . È questa la forma di rieduca 
zione più facile, ed io la raccomando vivi 
mente. 

LUZZATTI , presidente della Commissi> 
ne. Per essa abbiamo fa t to alcune proposi 
speciali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mane ni, : 
prego ancora una volta di r imanere n 
limiti del suo ordine del giorno. Gli alt 
argomenti po t r à t r a t t a r l i quando darà r 
gione degli emendament i che ha prese 
ta t i . 

MANCINI . Ho finito. La maggioran: 
dei nostri invalidi di guerra è da t a dal 
classe dei contadini , e ad essa giustamen 
provvede l 'articolo con cui i nostri mala 
si costituiscono piccoli proprietar i . Così 
contadino tornerà ben volentieri alla si 
casa, al suo campiceli© accresciuto dal 
riconoscenza della Patria,, vi tornerà cor 
i veterani del l 'ant ica Eoma , ma non p 
dopo f ra te rne guerre civili e per munifì< 
elargizione dell 'imperator,bensì dopo aver 1 

menta to la vita nelle guerre gloriose p 
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la l iber tà e per la pace secura dei popoli, 
e per concorde volontà del P a r l a m e n t o , il 
quale assolve così verso di essi il proprio 
compito di g r a t i t ud ine nazionale e civile. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esauri to lo svol-
gimento degli ordini dei giorno. 

Avver to però che t u t t o r a pervengono 
alla Pres idenza numerose proposte di emen-
damenti , anche per semplici virgole, per 
semplici parole. E v i d e n t e m e n t e gli onore-
voli d e p u t a t i ci a v r a n n o pensa to d u r a n t e 
la n o t t e ! (Si ride) Ma in t a l modo sarà 
assai diffìcile f a r procedere sped i t amen te 
la discussione di questo disegno di legge ! 

Ha faco l tà di par la re l 'onorevole mini-
stro Bianchi . 

B I A N C H I , ministro senza portafoglio. — 
Ho d o m a n d a t o la paro la per d i radare al-
cuni dubb i e mode ra re in qua l che modo la 
impressione a lquan to penosa che ha lasciato 
il disborso del l 'onorevole B o n a r d i ieri alla 
Camera. 

Se l 'onorevole B o n a r d i , che sono do-
lente di non vedere al suo banco, avesse 
assistito alla nos t ra discussione sulla mo-
zione per i tubercolot ic i , n o n av rebbe lun-
gamente discusso in torno a questo argo-
mento, sol levando cr i t iche mol to severe su 
la funzione sani tar ia al f r o n t e e negli ospe-
dali mil i tar i . 

Di f a t t i egli sostenne quello che non è so-
stenibile, va le a dire che anche i deboli ed i 
predisposti alla tubercolosi debbano èssere 
considerat i non idonei al servizio mi l i ta re . 

Quando si t r a t t i semplicemente di pre-
disposti alla tubercolosi , noi abb iamo il 
dovere di affermare, desumendo ciò da 
quello che cons ta t i amo , che molt i di que-
sti deboli migl iorano con la v i ta a l l ' a r ia 
libera, con la buona a l imen taz ione e con 
la disciplina della v i t a mi l i ta re . Pe r s i f fa t te 
ragioni i semplici predisposti possono es-
sere giudicat i idonei al servizio mi l i tare . 

Occorre ce r t amen te più senno clinico e 
senso più v ib ran t e di responsabi l i tà da 
par te dei medici , sia nella scelta degli 
uomini designati al servizio mil i tare, sia di 
quelli che, essendo già in servizio, present ino 
per a v v e n t u r a i pr imi fenomeni di una 
possibile infezione tubercolare . Non dovreb-
bero essere considerat i idonei quelli che fu-
rono per lo innanzi cu ra t i di un processo 
tubercolare , ovvero di pleuri te , la quale 
spesso è di n a t u r a tuberco la re . 

Debbo scagionare anche il servizio sa-
ni tar io dall 'accusa di g rande imprevidenza. 

Nei primi t empi , ev iden t emen te , questo 
servizio lasciò a desiderare, spec ia lmente 
per essere s ta t i dest inat i al f r o n t e medici 
alla r infusa pu rché avessero una laurea , cosa 
che si può anche in tu i re da t u t t i ; ma è pur ve-
ro che i nostr i medici, sebbene in numero non 
indi f fe ren te si specializzino, sono medici e 
chirurghi : la nos t ra laurea è mista, non ci 
sono lauree dis t inte di medicina e di chi-
rurgia, e per quan to alcuni dei medici fos -
sero meno idonei, avessero minore a t t i t u -
dine alla pra t ica della chi rurgia , non per-
t a n t o non possono aver d iment ica to com-
p le t amen te quello che hanno impara to nella 
scuola. Se errori sono s tat i commessi, code-
sti errori sono da r i tenersi inevi tabi l i pe r -
chè non era possibile, d a t a la mancanza di 
u n esa t to cens imento , nei primi mesi della 
guerra , quella selezione che era desiderabi le 
seguendo la norma delle a t t i t ud in i e della 
cu l tu ra di ciascun medico. 

L 'onorevole Maffì ha r icorda to il nu-
mero grandissimo degli storpi, dei quali spe-
cialmente si occupa la legge, e sui quali 
molto si è anche indugia ta la molto circo-
s t anz i a t a e degna relazione del l 'onorevole 
Chiesa. 

Il numero di quest i storpi cresce sempre 
più anche per una ragione di facile in tu i -
zione. Da una par to , è vero, si deve rico-
noscere un d i fe t to nel servizio sani tar io, 
perchè da principio non si era pensa to 
a l l ' in tervento chirurgico per le su ture dei 
nervi e per t u t t e quelle a l t re provvidenze 
chirurgiche e mediche che sono ind ica te 
in questi casi ; da molt i medici mil i tar i e 
civili non si pensò alla g rande ut i l i tà della 
te rap ia fisi« a e specialmente della e le t t ro-
terapia , ma è pur vero che ci sono s ta t i 
I s t i tu t i che, fin da principio, hanno accol to 
quest i s torpi e li hanno cu ra t i sin dal lu -
glio 1915. 

Un ' a l t r a ragione del numero grande di 
s torpi der iva pure dal f a t t o che le lesioni 
dei nervi si curano sì, ma a lunghissima 
scadenza. Pe r o t t enere la r iunione dei due 
monconi dei nervi o dei plessi lacerat i da-
un proiet t i le , quando ciò sia possibile, oc-
corrono 14, 15 e persino 18 mesi di cura, ed 
è n a t u r a l e che codest i mala t i e storpi siano 
anda t i a u m e n t a n d o successivamente di nu-
mero. 

Aia ciò non toglie che l 'azione medica 
non sia s ta ta in questi u l t imi mesi conve-
n ien temen te intensif icata. P e r s i f fa t ta ra -
gione sono già s ta t i is t i tui t i dei centr i n e -
vrologici e se ne t rovano parecchi nel no-
stro paese, a Milano, a Pav ia , e non ho 
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bisogno di r icordare quelli di San Carlo 
Bor romeo a P a v i a ; quello dell' Ospedale 
Maggiore a Milano, nevro patologic i univer-
sitari di Napoli , di R o m a , di P a v i a , di Cata-
nia des t ina t i t u t t i alla cura degli storpi; e de-
vo r icordare gli i s t i tu t i speciali di te rapia 
fìsica, come quello del nostro onorevole S in -
done a Catania , il qua le prodiga g ra tu i t a -
mente le cure a circa duecen to storpi al 
giorno, quello di P a l e r m o il quale ne cura 
c inquecento ; quello di E o m a che ne cura 
t r ecen to a t r e c e n t o c i n q u a n t a e forse più; 
quelli di Napol i , c i t a t i nel la relazione, e 
così via via in m ) l t e a l t re c i t t à , di modo 
che non mancano i m e z z i di cura , non 
manca l 'assistenza tecnica e co rd ia l e a t u t t i 
gli storpi, che man mano a n d r a n n o a di-
minuire, con le guar igioni che successiva-
m e n t e si a n d r a n n o a v v e r a n d o , t enendo con-
t o della lunga d u r a t a de l la cura della quale 
ho par la to . 

Devo anche d ichiarare che a queste cure 
v a n n o associate quella b a l n e a r i , di cui per 
f o r t u n a l ' I t a l i a possiede numerose fonti , e 
stazioni come quelle di Casamicciola, di 
Salsomaggiore, di Acqui , di Aba no ed a l t re . 
Anche per questa cura il numero degli s torpi 
a n d r à sempre più d iminuendo , t a n t o più 
quando questo servizio sarà meglio orga-
nizzato e sa ranno meglio u t i l i z za t e , come è 
da augurars i , s i f fa t te fon t i di sa lu te . 

Nessuna preoccupazione per gli psicopa-
tici. La relazione indica v e n t i c i n q u e mila 
psicopat ici . 

C H I E S A , relatore. Sono le c i f re della 
S a n i t à . 

B I A N C H I , ministro senza portafoglio.Pre-
c i samente ; sono i da t i p r e sen t a t i dal Mini-
stero della guer ra . Ma r ipeto nessuna preoc-
cupaz ione per questo g rande g ruppo d ' in-
validi. I l 63 per cento sono già guar i t i o 
in via di guarigione, del r i m a n e n t e 40 per 
cento , a l c u i i sono da r i teners i guaribi l i , 
a l t r i sono simulatori , a l t r i cr iminal i , a l t r i 
epilet t ici : t r a questi ve ne sono di occasione, 
dei qual i si occuperà lamedicina legale a suo 
tempo, no ¡i molt i quelli af fe t t i da vere gravi 
ps icopat ie per le qua l i si dovè invocare 
l 'appl icazione della legge 1904, per cui an-
che i nevropsicopat ic i non g r a v e r a n n o , con 
quella enorme cifra, sul bilancio dello S t a t o . 

Ier i l 'onorevole P a v i a ha sciolto un inno 
in f o r m a e l egan temen te i ta l ica ai ciechi. 
Io devo r a c c o m a n d a r e per l ' avven i re l'e-
ducazione dei ciechi, perchè è ve ro quello 
che ha de t t o il collega B o n a r d i sulla rie-
ducazione dei ciechi e della compensaz ione 
della cecità con gli a l t r i sensi. 

Sono s ta t i r icordat i l 'onorevole Are 
e l 'onorevole Semmola i quali , posso ess 
t e s t imone , dopo la perd i ta degli occhi, 
sentarono u n a efflorescenza intel le t t 
v e r a m e n t e sorprendente , un acume cr 
pa r t i co l a rmen te p e n e t r a n t e e la meni 
colori ta e fedele. Alcuni ciechi presenl 
u n a perfezione so rp renden te di a lcune 
zioni menta l i , come poche vol te accad 
osservare in uomini normal i . 

Ol t re di ciò, d' ordinar io , si no ta , 
g iovani ciechi inte l l igent i , uno svilu 
del senso ta t t i l e , del senso muscolare e 
senso acustico, che fecero di molt i di 
delle personal i tà v e r a m e n t e e levate 
p u n t o di vis ta menta le , e della col tura , 
sicché poterono raggiungere u n a cospi 
posizione sociale. 

L 'onorevole Semmola ha pubb l i ca to 
piccola memor ia in cui pa r l a della visi 
menta le , che egli.esalta con un int imo S( 
di gioia, come se ciò lo compensasse d 
g r a n d e i a t t u r a . Certo è che il suo intelL 
è così lucido che gli p e r m e t t e di par t 
pa re in t ensamen te e con a l ta d igni tà 
v i ta sociale, anche dopo che è divent 
cieco. 

Del resto vorrei r i cordare quello eh 
ho a v u t o modo di e saminare e di con 
t a re io stesso sui ciechi che ebbi oppoi 
n i t à di p rendere ad a rgomento di stu< 
Tra quest i è il Fabozzi , il celebre pii 
s ta , che f u ovunque app laud i to per 1' 
ropa . Egli ha acquis ta to ta le u n a fine 
di senso t a t t i l e e muscolare, così svi] 
p a t a è l a memor ia che bas ta che 
legga t a t t i l m e n t e uno spar t i to perchè lo 
peta meravig l iosamente al p iano. Si sa 
il Fabozzi è cieco da l l ' e tà di due anni . E 
comple tamen te cieco, possiede un meri 
glioso in tu i to musicale. Io potre i ricord 
ciechi che passano una sola vo l ta la m; 
sopra una pagina di sc r i t tu ra per i eie 
per la l e t tu ra t a t t i l e e imparano immei 
t a m e n t e r ipe tendo un per iodo o una o 
s trofe alla stessa guisa che un pianista 
produce al p iano uno spa r t i to le t to la ] 
ma vol ta con i polpastrel l i delle d i t a . 

Se qua lcuno di voi volesse osserv 
fino a che pun to è possibile l'educàzi« 
dei ciechi, io lo prego di v is i ta re l ' I s t i t 
di Caravaggio d i re t to dal Martuscelli a 1 
poli, e là ved ranno meravigl ie dell 'edu 
zione dei ciechi. Tra gli a l t r i c 'è un ci-
anche sordo, il quale è un to rn ie re di r 
precisione s t raord inar ia , ed è diventi 
anche insegnante di to rn io ad al t r i ciechi 
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ia scuola dà risultati veramente sorpren-
enti. 

In verità abbiamo pochi ciechi della 
ostra guerra, ma questi si possono edu-
are. L'importante è che l'Opera nazionale 
adi a collocarli negli istituti, i quali si 
doperano con vera intelligenza, sulla guida 
ella fisiologia e della pedagogia, alla edu-
azione razionale dei ciechi, sviluppando 

applicando codesta legge di compenso, e 
cui risultati sono veramente promettenti 

nche per i ciechi della guerra ; i quali, pur 
osi infelici, mercè una buona educazione 
iventano molto meno infelici di quel che 
eneralmente si crede. 

Si è parlato delle deficienze chirurgiche, 
l i consenta la Camera che io invìi un sa-
nto deferente ai chirurgi italiani, ed alle 
cuole di chirurgia italiane che sono vera-
aente benemerite dell 'attuale guerra, de-
;ne della massima lode e della piena ricono-
icenza della Camera italiana. 

Quando si pensi al numere dei mutilati 
quaM sono relativamente, proporzional-

mente, assai meno numerosi in Italia che 
Lon in altri paesi (è inutile che io riporti 
e cifre, potete essere sicuri di questo che 
i>ffermo per quello che sinora se ne sa), noi 
lobbiamo rivolgere un saluto reverente 
illa chirurgia italiana, la quale ha dato 
)rove dell'alto grado di perfezione che ha 
aggiunto, di cui sono pruova i risultati 
"eramente cospicui e degni della massima 
ionsiderazione da parte del Parlamento 
t aliano. 

Io non debbo dimenticare l'opera chi-
rurgica compiuta al fronte non solamente 
la alcuni chirurgi militari, ma da una fa-
ange di chirurgi civili che sono stati mobili-
tati; ed aggiungo che ve ne sono anche vo-
ontari. I colleghi sanno che vi sono state 
ielle ambulanze private, intendo parlare 
ui particolar modo di quella di Milano ed 
alcune altre che io ho trovato sul fronte, 
nella prossimità di Asiago e nelle vicinanze 
ài Gorizia, dove si eseguivano le operazioni 
più difficili, con l'assistenza delle signore 
della Croce Eossa. Vada un plauso anche 
a questi valorosi chirurgi, a quelle nobili 
donne ed a quelle associazioni private che 
hanno così largamente contribuito per il 
buon esito della nostra guerra, 

Permetta la Camera che ricordi un al-
tro fatto. La relazione, là dove si occupa 
della protesi in generale ha taciuto della 
protesi facciale, io credo che abbia voluto 
tener presente anche questa varietà di pro-
tesi; ma è bene non rimangano dubbi. 

Sono numerosissimi i feriti alla faccia. Bi-
sogna andare a vedere nell'ospedale del 
Toppo ad Udine e in quello analogo di Bo-
logna, per formarsi un concetto adeguato 
della perfezione tecnica che ha raggiunto 
la chirurgia italiana allo intento di rido-
nare la fisionomia a tutti i feriti della faccia. 
Codeste ferite asportando il naso, o una 
mascella e denti, e lacerando e muscoli e cute 
della faccia, lasciano deformità le quali ven-
gono riparate quasi completamente sino al 
punto da ristabilire la fisionomia. 

Chi può valutare il danno della integrità 
psico-fisica di questi disgraziati1? Tutt i in-
tuiscono per quanto entri il senso estetico 
di sè nella formazione del carattere, e quanta 
siala ripugnanza che destano le deformità 
della faccia. La nostra chirurgia ha ovviato 
questi danni. 

Questi poveri feriti e mutilati della fac-
cia hanno bisogno di apparecchi protetici 
dei quali il regolamento si dovrà necessa-
riamente occupare perchè la legge non ne 
fa speciale menzione, mentre sono veri i 
compensi reintegratori delle personalità e 
noto il grande numero che abbiamo di co-
desti mutilati. 

Un ultimo punto debbo trattare, ed avrò 
finito. Ed è la questione medico-legale. Io 
quasi aderirei al concetto dell'onorevole 
Mancini, se fosse espresso sotto altra forma; 
ma non debbo tacere il convincimento che 
occorra per l'applicazione di questa legge 
una Commissione sanitaria speciale, alla di -
pendenza dell'Opera nazionale, la quale de-
rima tutte le questioni medico-legali che 
saranno sollevate in seguito da tutt i gì' in-
teressati per ottenere i maggiori vantaggi 
dalla legge stessa. 

Non si può fare alcun assegnamento sulla 
legge per gli infortuni, perchè questa legge, 
come testé diceva l'onorevole Mancini, an-
ziché riuscire di protezione al lavoro è di-
venuta un campo di frodi, di simulazioni 
e di litigi che durano degli anni per ma-
lattie per diverso meccanismo simulate, 
che si prolungano appunto fino a che du-
rano i giudizi e scompaiono quando i sini-
strati hanno conseguito il loro intento. 

Per siffatta ragione si presenta evidente 
il bisogno di una Commissione che risolva 
inappellabilmente tutte le questioni che 
sorgeranno da parte degl'interessati special-
mente tra i nevropatici della guerra che 
vorranno far valere la loro malattia o in-
validità per la pensione. 

Non bastano dunque i soli medici mili-
tari ; occorrono anche altre persone com-
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petent i che assicurino l 'esatta applicazione 
della legge. 

L 'onorevole Maffi ha sostenuto l 'oppor-
tunità di istituire un centro statale per la 
cura e la r ieducazione degli storpi ad esem-
pio della Francia . Mi si permetta di affer-
mare che 1' I tal ia non ha nulla da imitare 
nè da invidiare agli altr i Paesi , perchè il 
nostro ha sentito tut to intero il suo do-
vere, ed ha intuito ant ic ipatamente nel 
suo complesso l 'opera che o r a l a legge viene 
ad integrare e ad organizzare. I nostri Co-
mitati locali hanno fat to tut to quello che 
era possibile ed hanno creato istituti vera-
mente degni come nei più progrediti paesi. 
A Moncalieri, a Torino, a Palermo, a Mi-
lano, a Firenze, a Bologna, a E o m a questi 
istituti funzionano egregiamente e rispon-
dono completamente a tut te le esigenze 
imposte dalla scienza e da questa legge per 
i nostri muti lat i . 

Non mi resta quindi che inviare un sa-
luto deferente di r iconoscenza, a nome del 
Governo e della Camera, alle presidenze dei 
Comitati ed ai Comitat i stessi che i© per 
brevità non ho citato, per i sacrifìci di de-
naro e di opera e per le amorevoli cure ap-
prestate a tutela dei nostri soldati muti lati 
e per la organizzazione tecnica degli isti-
t u t i di protesi. 

Y a d a dunque a loro il nostro plauso e 
il nostro saluto. E con ciò chiudo il mio dire. 
(Bene! Bravo! — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l ' interno, la prego di dichiarare quale degli 
ordini del giorno ella accetta . 

O E L A N D O Y . E. , ministro dell'interno. 
Poiché credo che il più eloquente discor-
so a favore della legge sia il discorso più 
sobrio possibile (perchè il maggior servizio 
che si può rendere a questa causa è che la 
legge sia rapidamente approvata ; e la con-
ferma si ha considerando gli emendamenti 
presentati , che sono scarsi e d e non toccano 
la sostanza della legge), dopo le cose dette 
con così alto senso di competenza , e direi 
di intictìa, vissuta conoscenza di questa que-
stione, dal mio collega onorevole Leonardo 
Bianchi , credo di poter rinunziare alla pa-
rola in sede di discussione generale, e ri-
mettermi a quanto dirà il re latore della 
Commissione, col quale intimo e perfetto 
è l 'accordo: così cospicui ed apprezzabil i 
sono stati i contributi che la Commissione 
ed il relatore hanno arrecato alla preseute 
questione. 

Io potrei l imitarmi, come è dovere del 
Governo, a dire il mio pengiero sugli ordini 

del giorno presentati , il che mi riservo 
fare dopo che il relatore avrà parlato. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parli 
l 'onorevole relatore. 

M A F F I . Onorevole Presidente, ho chiei 
di parlare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . I l f a t t o personale vei 
dopo. E poi lasci s tare! . . . Che fa t to p 
sonale vuole che ci s i a ? . . . Sono di 
versa opinione, ecco tutto. Lei pensa u 
cosa sulla tubercolosi e l 'onorevole minis' 
ne pensa un'a l tra ; e forse gli ammalati ] 
sarebbero ben felici di non avere nè l'u 
nè l 'a l tra! . . . (Si ride). A n d i a m o a v a n t i ! 

Parl i , onorevole relatore. 
C H I E S A , relatore. Credo di dover eh 

dere qualche momento alla Camera non ] 
fare un discorso a favore del disegno 
legge,' che sarebbe inutile, perchè quei 
progetto è nel cuore di t u t t i ; ma pere 
ta lune spiegazioni possono essere utili ] 
l ' avvenire dell' Opera nazionale, su cu 
progetto stesso si incardina. E c c o pere 
confido mi sia consentito di parlare. 

T u t t i sappiamo che di fronte a que 
giovinezze ferite nella loro fel icità noi r 
saremo mai abbastanza generosi, ed ei 
il pensiero ispiratore del progetto ( Vive < 
yrovazioni) progetto che non dobbiamo c< 
fondere colle d o v u t e sanzioni pei co 
pensi finanziari. Questo disegno di le^ 
ha per oggetto l 'assistenza e la tute la d( 
invalidi: le provvidenze finanziarie, il ctì 
penso pecuniario per questo infortunio t 
ribile toccato al nostro soldato, sono c 
a sè, sono un problema sul quale no: 
stato male, indubbiamente, richiamare 1' 
tenzione del Governo. Ci sono infatt i noi 
contradittorie , susseguitesi a diversa 
stanza; bisogna coordinarle, e bisogna < 
il Governo comprenda la necessità che 
problema delle pensioni venga intiere 
presto davant i alla Camera. Tale raccorn 
dazione debbo fare vivissima al Govern 
nome della Commissione. 

Ma, dopo questa premessa e l imitati 
nostra discussiene a quello che è il còmi 
del disegno di legge, protezione ed a 
stenza, noi, nell 'associarci al plauso dire 
a questa mirabile improvvisazione, che t 
fu quella dell 'assistenza agli invalidi d< 
guerra, sorta in t u t t e le nostre pi 
cipali c i t tà d ' I ta l ia , così per la restar 
zione fìsica come per la restaurazione 
ciale, dobbiamo domandarc i : davant i a q 
sta fioritura di iniz iat ive private dov< 
lo S ta to limitarsi a sussidiarle, a svi! 
parne la federazione, a dare altro sin 
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semplice a iu to ? USTo, onorevole Molina, pre-
c isamente perchè per il conce t to civile che 
non è beneficenza quella che si deve tr i-
b u t a r e al l ' inval ido, ma un dovere nos t ro , 
ed è un di r i t to , da par te sua, l ' ave re t u t t a 
la t u t e l a necessaria, noi dovevamo da re 
formazione, c a r a t t e r e e figura civile e di 
Sta to a questa opera che deve presiedere 
alla assistenza degli invalidi di guè r ra . (Vive 
approvazioni). 

E il miglior t r i b u t o di r iconoscenza che 
noi d iamo e dobb iamo dare ai Gomi ta t i 
e alle is t i tuzioni locali fiorenti, s ta in ciò 
che noi li erigiamo, insieme a l l 'Opera nazio-
nale, in Comi ta t i di S t a t o , come funz iona r i 
dello S ta to , che noi li ch iamiamo a r a p -
presen ta re la nazione ne l l ' adempimen to di 
quel dovere , cui essi hanno a d e m p i u t o 
finora come dovere di beneficenza, come 
spontaneo slancio di devozione civile. E d 
ecco la ragione di m a n t e n e r e l 'Opera na-
zionale anche al l ' infuori della Federaz ione , 
la quale non è che una r iunione ammin i -
s t ra t iva dei Comi ta t i locali. Ecco la neces-
sità di man tene r l a , d iversamente da ciò che 
si è f a t t o per gli orfani , spec ia lmente per 
le funzioni par t icolar i , che non sono regio-
nali , ma spesso interregional i , per le di-
verse qua l i t à delle assistenze necessarie, 
di t a l u n i mezzi e di t a lun i specialisti per cu-
rare t a lune in fe rmi tà , per la u t i l i t à di in-
tegrare ve ramen te le deficienze che vi fos-
sero per colpa di cose e di f o r m e : t u t t o 
ciò deve i n d u b b i a m e n t e persuadere coloro 
che avevano qualche dubbio sulla u t i l i t à 
di is t i tuire l 'Opera nazionale . 

Nul la vede miracoli se non la miser ia , 
dice nel Re Lear il g rande poe ta inglese; 
ebbene, noi dobbiamo riconoscerlo, miraco-
lose fu rono le assistenze fin qui, ma t u t -
tavia l 'Opera nazionale era necessaria, per 
in tegrarne il compi to sociale. 

Nè io consento nel concet to espresso 
dal l 'onorevole Maffi che invece di u n i s t i t u t o 
au tonomo, si dovesse f a r e un i s t i t u to mi-
nisteriale. Anzi mi ha meravigl ia to , perchè 
l ' au tonomia è uno dei cardini di una azione 
proficua. 

Nè, d ' a l t r a pa r t e , l 'aria buroc ra t i ca del 
Ministero degli in te rn i sarebbe molto diversa 
da quella del Ministero del lavoro, al quale 
even tua lmen te l ' onorevole Maffi credeva di 
poter a t t r i bu i r e la vigilanza su questa 
Opera nazionale. Sarà sempre l ' a r i a della 
burocrazia. E fino a che il control lo sulle 
opere pie r imane al Ministero del l ' in terno, 
n ° i non possiamo e non po t evamo da re la 

missione di vigilare su ques t 'Opera ad a l -
t r i che al Ministero del l ' in terno stesso. M a , 
non chiuderla là dent ro , nei m e a n d r i di 
palazzo Braschi o del palazzo di via Ven t i 
Se t t embre ! Lasciamo che essa si svi luppi 
l iberamente , pur t enendoc i sopra l 'occhio 
e la mano. 

Neppure ho compreso come l 'onorevole 
E a v a potesse desiderare che la presidenza 
di ques t 'Opera fosse devo lu ta al minis t ro 
de l l ' in te rno , in t u t t ' a l t r e faccende affaccen-
da to . Cerchiamo che il pres idente venga 
fuori dallo stesso Consiglio, che lo stesso 
Consiglio scelga un uomo operoso ed a t -
t ivo . Bas ta l 'opera di un uomo anche mo-
desto, purché coscienzioso ed a t t i v o , pe r 
p rodur re un gran bene e fa re fiorire t u t t i 
i sacrifici e t u t t i gli a iu t i . (Vive approva-
zioni). 

Dicevo : teniamoci sopra la mano . E d 
ecco perchè due d e p u t a t i e due sana tor i 
dov ranno fa re pa r te del Consiglio, come ne-
fanno pa r t e q u a t t r o r app re sen t an t i dei Mini-
steri. Ho avu to però cura speciale (onorevole 
Maffi, vo iave te s fonda to una po r t a ape r t a ) di 
indicare specia lmente il Ministero de l lavoro , 
quale compe ten te a delegare i r appresen-
t a n t i del Governo nel Consiglio d ' ammin i -
s t razione del l 'Opera nazionale, perchè si 
t r a t t a di assistere nel loro lavoro avven i re 
s o p r a t t u t t o questi nostr i invalidi. 

Ma è bene che vi siano anche i r appre -
sen tan t i della Camera e del Senato , pe rchè 
fo rmeranno il trait-d'union con le Camere 
legislative. Magar i non serv i ranno ad altro;, 
ma se l 'Opera nazionale avrà necess i tà 
qualsiansi, essi ve r r anno immed ia t amen te 
al Governo e al P a r l a m e n t o a r ichiedere 
che si soddisfino i bisogni di q u e s t ' O p e r a 
che noi vogliano florida ed a t t i v a e ta le 
da po te re adempiere t u t t i i suoi dover; . 

E veda, onorevole Maffi, noi abb i amo 
c h i a m a t o a fa r p a r t e del Consiglio anche una 
r app resen tanza dei mut i la t i e degli inval idi . 

M A F F I . Due su t ren tami la . . . 
CHIESA, relatore. A me bas ta che possa 

giungere la loro voce, che essa giunga sin-
ce ramente , e semplicemente, che non siano 
s t a t i d iment ica t i . Tocca a noi di adempie re 
al dovere di assisterli; non a loro d i v e n i r e 
a mendicare l 'ass is tenza! . . . 

M A F F I . Ma due soli per t r e n t a m i l a è 
r id icolo! . . . (Rumori). 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
E lei non è uno per s e t t an t ami l a ?... (Ap-
provazioni — Ilarità). 

M A F F I . Ma non sparsi per t u t t a I tal ia. . 
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CHIESA, relatore. USToi abbiamo voluto 
non la rappresentanza numerica nel Consi-
glio, ma la rappresen tanza morale ! (Appro-
vazioni). 

Certo quando l 'onorevole Maffi domanda-
va: Ma bas tano i 4 mila le t t i delle Opere locali 
di assistenza, per gli 11 mila, i 12 mila, i 15 
mila inval idi? . . . (Non ne sappiamo ancora 
e sa t t amen te il numero ; forse la sanità mili-
t a r e avrà bisogno di precisare un po ' meglio 
le sue cifre, i suoi dat i statist ici) io rispondo: 
non bas tano; è a p p u n t o per questo che si 
crea l 'Opera nazionale e che, con una sag-
gissima fo rma t r o v a t a dal presidente della 
Commissione d 'accordo col Governo, abbia-
mo d e t t o : ogni anno nel bilancio dell ' in-
terno sarà s tanzia ta la somma di cui ci sarà 
bisogno. Per l'esercizio 1916-17 è un milione. 
Sarà insufficiente? E d allora o l t re le 500 mila 
lire che il Governo ha già da to col decreto 
luogotenenziale, ol t re a questo milione, a l t ro 
domanderemo ancora , e avremo, io con-
fido, t u t t o quan to sarà necessario. 

Ce r t amen te le singole iniziat ive locali 
hanno bisogno di essere a i u t a t e e in t eg ra te . 
Helia relazione è de t to che il Comita to di 
Buina rappresen ta , ad esempio, la Sarde-
gna e gli Abruzzi, e che il Comita to di Na-
poli r appresen ta anche le Calabrie. Ma sap-
p iamo t u t t o quello che occorre ancora lag-
giù ! Conosciamo lo sforzo compiuto da Na-
poli. Se in qualche omissione siamo incorsi, 
e qualche opera di assistenza abbiamo di-
ment ica to di elencare, con an imo gra to per 
t u t t o quello che esse hanno beneficato, fac-
ciamo ora doverosa ammenda . 

Sappiamo quan to è s t a to f a t t o a Na-
poli dal marchese senatore Del Carret to, 
dal professore Pascale , dal la clinica che 
p o r t a il vostro nome, onorevole Bianchi , 
da l l ' a l t r a che si nomina dal nostro ant ico 
collega B u m m o ; sappiamo che il Comitato 
regionale sani tar io irradiò le sue assistenze 
ai ciechi, agli storpi, ai muti lat i , che del 
convalescenziar io di San Baffaele e anche 
di Casamicciola ci si è giovati , assai più 
che ne l l 'Al ta I t a l i a di Salsomaggiore, per 
le cure termal i . Ma se Napol i ha ancora 
un numero di le t t i insufficiente, bisogna 
dire la ver i tà : queste nostre provincie me-
ridionali non hanno nè gli ext ra-prof i t t i 
delle industr ie , nè gli alt i salari, nè gli eso-
neri delle nostre regioni, men t r e dànno ge-
nerosamente eroicamente uomini, so lda t i ; 
ebbene è necessario che lo S ta to a iut i e 
p rovveda ciò che vi manca bene spesso, 
non per difet to di generosità, ma per im-
possibilità mater ia le . (Viviss ime e generali 
approvazioni). 

E d io credo veramente che a Napoli 
debba sorgere un I s t i tu to per gli invalidi 
delle provincie meridionali , per t u t t a quella 
povera gente che ve r rà anche dagli sper-
du t i paesi della Basil icata e delle Calabrie, 
che t roverà un asilo nel l 'ant ica capi tal i 
delle sue te r re dopo essersi sacrificata per 
la p a t r a una . (Bravo! Benissimo!) 

P I E T B A V A L L E . E d è perciò che del 
mezzo milione non è anda to un soldo a 
Napoli ! (Commenti). 

O B L A N D O V. E. , ministro dell' interno 
Onorevole Pie t raval le , non posso a c c e t t a i 
questo suo r improvero. I l mezzo milioni 
non è ancora s ta to dis t r ibui to in te ramente 
Noi a mano a mano che abbiamo avuto 1( 
richieste, le abbiamo istrui te : e quella d 
Napoli è in corso di i s t ru t to r ia . El la non l 
in di r i t to di dire che non si è f a t t o nulla 
per Napoli . (Approvazioni). 

C H I E S A , relatore. A Napoli, onorevoli 
P ie t raval le , si è f a t t o bene a r innovare 
come ora si fece nell 'opera di assistenzs 
per gli invalidi; ma nel passato, per aver* 
delle notizie, io ho dovuto te legrafare tr i 
volte a quella presidenza e lo facevo noi 
a nome mio, ma a nome della Commissioni 
pa r l amen ta re che s tudiava il problema 

, Vede dunque , onorevole Pie t raval le , c h e t a i 
vol ta è di fe t to di uomini. (Approvazioni) 
Cambiate gli uomini e i propositi , e noi 
manche ranno i mezzi! (Approvazioni). 

Vanno d u n q u e sorgendo t u t t e questi 
nuove iniziat ive d a p p e r t u t t o , e l 'onorevoli 
Pace t t i pe rdonerà se nella relazione non he 
menziona to Ancona, ora avvia tas i all 'assi 
s tenza dei suoi inval idi marchigiani , e pei 
donerà Perugia , che oggi però ricordo allí 
Camera con speciale compiacenza, pereln 
ivi si è p rovvedu to a indir izzare la rieclu 
cazione dell' inval ido verso l 'agricoltura 
Si cerca cioè' di por ta re questi nos t r i of 
fesi della ba t t ag l ia verso la pace dell* 
t e r ra feconda, dove oblieranno la v i ta tu r 
binosa della c i t tà , e t roveranno nella quiet» 
dei campi opimi quella pace del cuore d 
cui hanno t a n t o bisogno. 

Bene ha f a t t o l 'onorevole ministro Bian 
chi ad elogiare t u t t e le iniziat ive chirurgi 
che s tomatologiche sorte per gì ' i n v a l i d i 
devo r icordare alla Camera quella della mii 
Milano, l 'ospedale di San ta Corona, un< 
degli ul t imi che visitai per incarico dell: 
Commissione, d i re t to dal l 'a t t ivissimo pro 
fessore Aldo Maggioni, presidente della Fe 
derazione s tomatologica i tal iana. È vera 
mente mirabi le ciò che si è p o t u t o colà ot 
t enere , con mezzi re la t ivamente l imi ta t i , il 
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f a t t o di apparecchi della protesi mascel-
lare e faccia le . 

E icordo anche il Comita to di E o m a , 
presieduto dal nos t ro collega Federzoni , 
che provvede colla va l ida cooperazione dei 
professori Tambur in i , March ia fava , Ot to -
lenghi, Giannell i agli inval id i non mut i l a t i , 
quelli che si p o t r e b b e r o ch iamare gli inva-
lidi incogniti , i tubercolosi , i sordi, i neuro-
psicopat ic i ; t u t t i costoro sa ranno ora de-
b i t amen te assistiti quando sieno invalidi 
della guerra . 

Il p rob lema dell 'assistenza ai tubercolosi 
è s ta to a f facc ia to da a lcuni ora tor i : ormai è 
r iconosciuto anche dalla Sani tà mi l i tare che 
la tubercolosi c o n t r a t t a in gue r r a è causa 
di pensione per l ' inva l id i tà . 

Per ora le in iz ia t ive di assistenza ant i -
tubercolare sono a p p e n a all ' inizio, ma non 
mancheranno neanche in questo campo. 
La Croce Eossa ha già s tabi l i to un suo 
piccolo sana tor io a Bergeggi. . . 

M A F F I . Vent i a m m a l a t i finora! 
C H I E S A , relatore: È appena un principio, 

lo so, onorevole Maffi ; ma a p p u n t o per que-
sto facc iamo la legge; io auguro che questi 
semi così g e t t a t i siano co l t i va t i e d iano 
onesti f r u t t i ; l 'esservi già la piccola fiori-
t u r a vuol dire che il bisogno è sent i to e 
che vi si pensa. 

I n t a n t o a E o m a con 50,000 lire si è ini-
ziato il fondò per il "sanatorio che deve 
essere in t i t o l a to a Cesare B a t t i s t i : si ca-
pisce che non si fa un sana to r io con 50 
mila lire; ma l 'Opera hazionaìe , che deve 
coordinare ed in tegra re , ci penserà . (Inter-
ruzione del deputato Maffi). 

A Bologna si è t e s t é b a n d i t o un con 
corso nazionale da l l ' i s t i t u to Eizzol i per la 
protesi della mano . 

L 'onorevo le Bona rd i con la sua a l t a au-
tor i tà scientifica a c c e n n a v a ai problemi de-
gli ar t i ar t i f ic ia l i : non li h a n n o d iment ica t i 
ne il Governo, nè la Commissione. Anche chi 
era p rofano ha co l l abora to e doverosamente , 
perchè comprendeva beniss imo c h e l a que-
stione degli a r t i è una delle ques t ion i prin-
cipali e più impor t an t i per gli inval id i che 
ne bisognano. 

Si a f facc iavano delle sorde ingordigie 
s t raniere ed il Governo , r i so lu to , per bocca 
del suo Pres iden te dei Consiglio c o a d i u v a t o 
dal l 'onorevole Bianchi , e dal la nos t ra Com-
missione, ha t ag l i a to n e t t e ed ha disposto 
che le indus t r ie naz ional i già l a rgamen te 
svi luppate, a Bologna, ed a Milano, ed ini-
zialmente ma a t t i v a m e n t e in parecchie al-
t r e c i t tà , d o v r a n n o p rovvede re come già 

p rovvedono gli appa recch i di protesi , che 
lo S t a t o deve dare ai suoi mut i la t i . 

Certo, bisogna che la San i t à mi l i ta re di-
sponga a m m i n i s t r a t i v a m e n t e per secondare 
r a p i d a m e n t e l ' i nd i r i zzo da to al p rob lema 
eli queste f o r n i t u r e ; l 'Opera nazionale, che 
si ist i tuisce, p rovvede rà poi per le ulteriori 
assistenze in ma te r i a . 

U n ' a l t r a iniziat iva che riuscirà feconda 
è quella del Comita to di Fi renze, pres ieduto 
dal nos t ro ant ico collega Incon t r i , colla 
quale si a i u t e r anno gli inval idi a real izzare 
p a r t e della loro pensione là dove i s t i tu t i 
pubbl ic i non po t r ebbe ro in te rven i re e dove 
10 S t a to ta rdasse . Vedete quindi quali e 
q u a n t e sieno svar ia te le in iz ia t ive del cuore 
per l ' a t t i v i t à f u t u r a di coloro che fecero 
sacrifìcio di sé per il paese : dobbiamo con-
gra tu la rcene e dobb iamo aiutar le . 

A proposi to della fo rn i tu ra degli a r t i 
artificiali , r ichiamo l 'ar t icolo 21 del nostro 
disegno di legge a l l ' a t t enz ione dell ' ono-
revole Cavazza, il quale ha p resen ta to un 
e m e n d a m e n t o che potrà a b b a n d o n a r e senza 
discussione, quando a v v e r t a che il cri terio 
seguito nella fo rn i tu ra delle protesi neces-
sarie agli inval idi della guerra è questo : 
l 'Amminis t raz ione mil i tare, a p p u n t o perchè 
l ' invalido appena ha bisogno di questa for-
n i t u r a è ancora soldato, lo p rovvede del-
l ' apparecchio provvisorio, per esempio, del 
còsidetto fìttone o pilone, che è un appa-
recchio di lavoro utilissimo, spesso più del-
l ' a l t ro , che giova per lo più come appa-
r enza ; poi, sempre la stessa Amminis t ra -
zione mil i tare, gli fornisce 1' apparecchio 
definit ivo ; uno solo, i fon può l 'Ammini-
s t razione mil i tare fa re di più, perchè do-
vrebbe t ene r d ie t ro alle necessità successive 
del congedato . Questa seconda funzione, e 
cioè r iparaz ione , manu tenz ione , sosti tuzione 
degli apparecch i t u t t i di protes i comprese 
beninteso quelle facciali , che hanno bisogno 
di più f r equen t i innovazioni , l 'assume l 'O-
pera nazionale . 

L ' O p e r a nazionale sarà in ciò coadiu-
v a t a dai suoi Comitat i locali, che, e re t t i a 
r a p p r e s e n t a n t i dello S t a to dalla nostra 
legge, s ap ranno generosamente provvedere 
a questo r iguardo . È un debi to di quelli su 
cui non si può neanche discutere; si paga 
e ciò v i ta n a t u r a i d u r a n t e de l l ' inva l ido 
poiché sono i nos t r i figlioli, i nostr i più 
cari figlioli, a cui si deve l a rgamen te prov-
vedere. 

Ma di f r o n t e a questo obbligo sacrosanto 
11 disegno di legge prescrive una obbliga-
to r i e t à per i nostr i inval idi , e quel la della 
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rieducazione per coloro che ne sono suscet-
t ibil i : ta le obbl igator ie tà abbiamo espressa 
in una f rase che suona nell 'art icolo 15 co-
me una benevola costrizione; noi doman-
diamo che, sempre che l ' au to r i t à sani tar ia 
riconosca la possibilità di r ieducare un 
invalido, lo faccia passare per un periodo 
l imi ta to , non oltre i t re mes>, in un isti-
t u to di r ieducazione. 

JSTon si tr&t ij come ha de t to l 'onorevole 
Maffi, di obbligo coat to : gli è che questi 
poveri mut i la t i di solito vorrebbero ab-
bandonare immedia tamente l 'ospedale o il 
luogo di cura per r ientrare nella loro fa-
miglia. Ora questo è giusto e vi provvede il 
disegno di legge accordando t u t t e le licenze 
possibili. Vadano essi a r ivedere la loro fami-
glia, e a r iconfortars i negli affet t i famigliari . 
Ma poi bisogna esercitare questa coerci-
zione nell ' interesse dell ' invalido come nel-
l ' ingresse della col let t ivi tà : è l 'opinione di 
t u t t i i sani tar i dir igenti isti tuzioni di in-
validi: non bisogna lasciare gli invalidi nella 
loro disperazione, nella loro a tonia : bi-
sogna invece dar loro nuovo vigore e nuova 
f o r z a : bisogna dire al l ' invalido: t en t a , pro-
va, forzat i e r iavrai tu pure il sorriso che 
dà la gioia di un lavoro compiuto e t i sarà 
ape r t a di nuovo la vi ta e la società. ( In -
terruzioni). 

Quest 'obbligo, r is t re t to , come ho de t to , 
ad un periodo di t r e mesi, duran te i quali la 
famiglia dell ' invalido sarà deb i t amen te assi-
sti ta, creda pure l 'onorevole Maffi ,sarà rige-
nera tore : vis i ta tegl i s tabi l iment i della gene-
rosità civile, non uno dei dirigenti di quest i 
i s t i tu t i mancherà di dirvi che è necessaria 
la sanzione del l 'obbligatorietà . 

Si dice: è un obbligo, una sanzione ci-
vile che non ha sanzione penale... (Interru-
zione del deputato Maffi). 

Orbene, esso r imane stabilito come un 
obbligo che noi scrivemmo nella fo rma più 
mite, come si addice ai feri t i della nostra 
guerra. Dovranno t u t t i passare per gli isti-
tu t i di rieducazione. È la p ian ta di fico in-
f ru t t i f e ra che, di f ron te alla p ian ta di fico 
f ru t t i f e ra , produrrà essa pure i suoi f r u t t i . 

Ma abbiamo voluto che questa obbli-
gator ie tà avesse per compenso un ' a l t r a di-
sposizione nel disegno di legge, la intangi-
bilità della pensione : per nessun mot ivo si 
po t rà manomet te re : guai a chi la tocca ! Al 
decreto del 12 novembre scorso, l 'onorevole 
Rampold i ha t rova to , da buon sanitario, il 
r imedio sovrano : qualunque disposizione 

contrar ia alla presente legge si ri t iene ab 
g a t a . 

Ciò r i teniamo indispensabile di front« 
una qualsiasi minaccia di revisione de 
pensioni agli invalidi . Ora essi hanno ] 
gato di persona, e debbono avere, sei 
lon tane minacce, la sicurezza della loro p 
sione. Se essi po t r anno riconquistare ca] 
cità di lavoro, t an to meglio: tale lav< 
dovrà essere re t r ibui to per sè stesso, a pa 
del d i r i t to già conquistato col sacrifìcio 

I l tesoro ha f a t t o una avara osservazù 
concernente gli ufficiali. Come? se essi ; 
t r anno , come dice il proget to , anche se 
validi, essere riammessi in servizio, ] 
t r anno ricevere s°mpre la pensione ol 
alio stipendio ? Sì, o signori, perchè se q 
pensionato, invece che to rna re ad un : 
piego di S ta to , andasse a coprire un i 
piego pr ivato , av rebbe pur d i r i t to alla 
tr ibuzione di questo e alla pensione liquidi 

La scarsa pensione, che può dare lo Sts 
è la t enue ricompensa dell 'azione ero 
compiuta ; la retr ibuzione dell 'ul ter iore 
voro è un ' a l t r a cosa, e nessuno può guarda 
con occhio invidioso. 

Dirò di più: il nostro i l lustre Preside: 
della, sottocommissione, generale Pist( 
che ha sempre amorevolmente cura to , 
che prima della guerra, queste questi 
delle pensioni, mi diceva un momento 
e lo r ipeto con quella au tor i tà che der 
da lui: se gli organi amministrat ivi , la Ce 
dei conti specialmente, sono stat i fin qui 
villosi, taccagni, difficili per riconoscere 
mala t t ie e le lesioni der ivant i da ca 
di servizio, oggi occorre diverso indiriz 
la generosità. 

Se il comandante della nostra Leona 
da Vinci, ust ionato al pe t to , fosse morto 
seguito a polmonite, probabi lmente la Ce 
dei conti invest i ta del suo caso avrebbe c 
t e s ta to : ebbene non deve esser più cos 

ARCA. Bisogna dirlo anche alle au to i 
mil i tari . 

CHIESA, relatore. Cer tamente . Qui 
invito accolgano le au tor i tà interessate, 
au tor i tà sanitarie vigilino perchè non si c< 
piano abusi. 

Queste au tor i tà sanitarie mer i tano fi 
t a n t o , qui dalla Camera, largo plauso 
le lore opere di sacrifizio e di abnegazic 
Ne ho viste nella zona di P iava , curare 
riti per 72 ore consecutive, prendendo 
pena qualche piccolo sos tentamento, 
au to r i t à mil i tar i sanitar ie che risiedon 
R o m a pensino a quelli che con sacrifìz: 
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^negazione cìànno t u t t a la loro opera 
ìlla zona di guer ra ; acce t t ino f r a t t a n t o 
:nvito che v iene loro da l la Camera e dal 
a>ese di essere l a rghe e generose . 

Q u e s t a ope ra di abnegaz ione delle a u t o -
fcà s an i t a r i e ha m o l t e vo l t e s a l v a t o la v i t a 
r i spa rmia to u n a m u t i l a z i o n e ai nos t r i sol-
i t i : in de f in i t i va ha r i s p a r m i a t o car ichi 

dolore e a n c h e car ico di pens ion i a l te-
ro dello S t a t o . 
A proposi to dei r i l ievi f a t t i da l collega, 

ustre professore , B o n a r d i , c i rca gli a r r u o -
menti , io r i t engo che le necess i tà della 
lerra non devono f a r d imen t i ca re che nel-
isercito h a n n o da t r o v a r e pos to s o l t a n t o i 
ovani va l id i v e r a m e n t e , p e r c h è a l t r i m e n t i 
ille n o s t r e c e n t u r i e t r o v e r e m m o , per de-
cenza fìsica, ammessi n e l l ' a r r u o l a m e n t o 
30 o 40 pe r cen to di m a l a t i nel m o m e n t o 
¡Ile opere f ebbr i l i ; s a r a n n o so lda t i che co-
ano e che non r e n d o n o . Si possono anche 
p r o v a r e i c r i t e r i del la san i tà m i l i t a r e 
ancese di a r ruo la re chi m a n c h i d ' u n oc-
io o di due d i t a , ma bisogna essere r igo-
si per l ' e same dello s t a t o fisico comples-
so, pe rchè è necessario a v e r e ne l l ' e se rc i to 
n t e che sappia d a v v e r o f a r e il so lda to , 
sciando a casa i più debol i che p o t r a n n o 
ich'essi f a r e a l t r o l avo ro u t i le . 
Se lo S t a t o segu i rà quest i c r i t e r i di ge-

rosi tà , n o n m a n c h e r à di p r o v v e d e r e cer-
men te ai ciechi , a s s econdando l ' onorevo le 
,via, che ha p a r l a t o con t a n t o s lancio di 
ore, ed ai cui vo t i Commiss ione e r e l a t o r e 
associano con e n t u s i a s m o . 
P o t r e m o a l lo ra adempie re al v o t o espresso 

1 Congresso del la F e d e r a z i o n e per l'assi-
d a degli inva l id i , t e s t é t e n u t o in R o m a , 
vo lga r i zza re ques ta legge f r a i nos t r i sol-
ti sul f r o n t e , ciò ben in teso a p a t t o che 
disposizioni di essa sieno r i s p o n d e n t i alle 
enzioni e a l la v o l o n t à della C a m e r a che 
vuole v e s t i t e di generos i t à solenne. 
Un accenno devo alle osservazioni f a t t e 
gli onorevo l i Molina e B a v a , r e l a t i va -
n t e al le c a t t e d r e di o r toped ia . JSTon c redo 
il caso di r e n d e r e obb l iga to r i a q u e s t a 

te r ia in t u t t e le U n i v e r s i t à del B e g n o : 
credo sieno suff icient i le q u a t t r o es is ten t i 
andò esse siano messe in g r a d o di p rov-
ì e re a l l ' i n s e g n a m e n t o . 
A ques to p ropos i to voglio r i c o r d a r e che il 
verno ebbe pe r u n m o m e n t o la visione di 
està necess i tà . L ' o n o r e v o l e C r e d a r o con 
p roge t to speciale a v e v a p r o v v e d u t o pa r -
o l a r m e n t e alla d o t a z i o n e necessa r ia pe r la 
¡tedra di o r t o p e d i a e di t r a u m a t o l o g i a in 
ma. I l p r o g e t t o giunse fino al Consiglio dei 

min i s t r i , m a il m in i s t ro del tesoro del t e m p o 
pose il duro v e t o e il p r o g e t t o non po tè 
v e n i r e alla Camera . 

N o n vedo p r e s e n t e il r a p p r e s e n t a n t e del 
T e s o r o ; ma c 'è il m in i s t ro del le finanze. 
E l l a d e v e ins is tere , onorevo le min i s t ro , 
presso il suo collega a ques to r i g u a r d o . L a 
g u e r r a p u r t r o p p o costa dei m i l i a r d i ; n o n 
d i v e n t i a m o spilorci dove e necessario essere 
generosi ed equi , g e n e r o s a m e n t e equi . 

L a Commissione ha c e r c a t o di da re quan-
to più possibi le c o n t e n u t o sociale a l l a 
legge. Sono poch i a r t ico l i a g g i u n t i ai pro-
g e t t o iniziale. E d a v r e m m o vo lu to f a r n e 
a n c h e di p iù e la gu ida n o n ci m a n c a v a nel-
l ' i l lus t re m a e s t r o che p r e s i e d e t t e ai l avor i 
de l l a vos t r a Commissione), se lo scrupolo 
di r e n d e r e m a n c h e v o l e il s o s t e n t a m e n t o 
deila v i t a degli i nva l id i della guer ra , la-
sc iando loro rea l izzare t r o p p o f ac i lmen te la 
pens ione , n o n ci avesse t r a t t e n u t o nel le 
p ropos te . 

A b b i a m o m a n t e n u t o però quella re la-
t i v a alla piccola p rop r i e t à ; il f o n d o rus t i co 
e la casa popo la re p o t r a n n o acquisirs i dal-
l ' i n v a l i d o ; la Commiss ione a c c e t t a l ' emen-
d a m e n t o de l l ' onorevo le Cavazza , che alla 
p a r o l a « acquis to » vuole agg iungere a n c h e 
« f a b b r i c a z i o n e » di casa popo la r e . 

S a r à ques to u n pr inc ip io s icuro , m e n t r e 
spesse vo l t e le g r a n d i leggi, le g r a n d i di-
sposizioni, le complesse soluzioni di pro-
b l emi r iescono più difficili che non le pic-
cole, semplici , p r o v v i d e ed i m m e d i a t e ri-
soluzioni . 

O l t r e a l la p iccola p r o p r i e t à , a b b i a m o 
p r o v v e d u t o per l ' a ss icuraz ione c o n t r o gli 
i n f o r t u n i sul l avo ro degli i nva l id i r i t o r n a t i 
a l l ' o p e r a a t t i v a . 

Sono p r o v v i d e n z e che in a l t r i paes i si 
t r o v a n o a n c o r a allo s t a t o di p r o g e t t o : noi 
c o n c r e t i a m o . 

È vero che il m in i s t ro del t esoro , a l q u a l e 
d o m a n d a m m o consiglio, pe rchè quello che 
a b b i a m o f a t t o n o n è che il r i s u l t a t o de l 
consiglio dei nos t r i colleghi e del G o v e r n o , 
d i ceva che la f o r m a z i o n e della piccola pro-
p r i e t à l a v o r a t r i c e ha il v o t o delle nos t r e 
an ime; ' ma agg iungeva : le ga ranz ie che si in-
t r o d u r r a n n o nel le disposizioni regolamen-
t a r i s a r anno a t t e a d imped i r e che la con-
cessione stessa d ia luogo ad abus i e a n o n 
creare un malessere anz iché il benessere e 
la pace sociale a u g u r a t a . 

Noi a b b i a m o fede , noi non a b b a n d o n e -
r e m o la legge qui , e n o n d u b i t a t e , onore-
vole min i s t ro de l l ' i n t e r n o , che nel regola-
m e n t o che a n d r e t e a f a r e vi seguiremo. . . 
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G E L A N D O V. E . , ministro dell' interno. 
T a n t o meglio! 

C H I E S A , relatore. ... perchè non lasce-
remo che si abbia a t u r b a r e l ' a rmonia della 
legge e desider iamo che il r ego lamen to ab-
bia ad in tegra r l a con p ra t i che disposizioni. 

Siamo sicuri che f a r e t e questo, come u n a 
necessità doverosa, ed in questo t r o v e r e t e 
la collaborazione di t u t t i . 

E qui domandiamo (ecco il pe rchè del-
l 'o rd ine del giorno che v iene sot toposto al 
vo to della Camera) che sia compilata la 
s ta t i s t ica degli invalidi e con questo, ono-
revole Maffi, noi seguiremo gli invalidi , 
anche quelli che sono t o r n a t i a casa senza 
le p rovvidenze necessarie: l ' emendamen to 
dell 'onorevole Molina, che Governo e Com-
missione acce t t ano , sancisce che le assistenze 
saranno d a t e anche a coloro che sono s t a t i 
congedat i . 

Quando sarà compi la ta , ed è possibile 
compilar la , la s ta t is t ica di t u t t i i conge-
d a t i per r i fo rma, e di quelli che vanno 
man m a n o congedandosi , questo schedar io 
sarà v e r a m e n t e un albo sacro per cui la 
p a t r i a t r o v e r à nel l 'Opera nazionale la si-
cura assistenza per t u t t i gli inval idi della 
guer ra . 

Questo è quello che augur iamo con ani-
mo commosso. 

E vorrei che neppure l ' e r rore dei q u a t t r o 
vo t i che ci f u ieri per la legge sugli ©rfani, 
vi foise oggi per la legge sugli inval idi ! (Be-
ne! Bravo!) 

Ricorda tevi , nel momento in cui d a t e il 
vost ro vo to , che noi abb iamo visto negli 
i s t i tu t i quei gloriosi della b r iga ta Spezia 
dalle mostre azzurre nere, abb iamo visto 
quelli delle mostre gialle della br iga ta Ca-
sale, gloriosi mut i l a t i di uno o due ar t i , 
e quando dicevamo loro: dove ave te perdu-
to il vost ro braccio, la vos t ra g a m b a ? r i -
spondevano : al Podgora , al P e u m a , al Sa -
bot ino . Orbene, queste te r re , queste colline, 
sono nos t re e presidiano la nos t ra avanza-
t a ! Essi sorr idevano r ispondendoci che era-
no con ten t i del loro sacrifìcio. Ebbene , il 
loro sorriso pe rmanga sulle loro l abb ra colle 
sane provvidenze di ques ta legge ! (Viv i s -
sime approvazioni). E come E o m a al suo 
m u t i l a t o bersagliere Enr ico Toti" eleva il 
m o n u m e n t o popolare della gloria, noi ele-
v iamo con la nos t r a legge un m o n u m e n t o 
di d ign i tà e di g r a t i t ud ine ai nost r i inva-
lidi della guerra nazionale . ( Vivissime e ge-
nerali approvazioni — Applausi — Moltis-
simi deputati si congratulano con Vonorevole 
relatore). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mafia ha 
chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . Badi> 
onorevole Maffi, che se si t r a t t a d ' u n a va-
r i an te di opinione, non è f a t t o personale. 
Se poi hanno t r av i sa to il suo pensiero, lo 
spieghi pure , ma procur i di essere b reve . 

Dica dunque in che cosa consiste il 
f a t t o personale. 

M A F F I . L 'onorevole Bianchi mi ha a t -
t r i b u i t o il pensiero e l ' in tenzione di volere 
s ta t izzare gli is t i tut i di cura, di protesi e di 
r ieducazione. Io non ho de t t o ciò. Questo 
non comprenderci è la conseguenza del me-
todo a f f r e t t a to e perciò far raginoso di que-
sta discussione. 

La preoccupazione di va ra re una legge 
ha soppresso il desiderio doveroso di medi-
t a r e una legge, quasi che dopo un anno e 
mezzo di guer ra i soldati possano aver dan-
no dal p ro t ra rs i della discussione per due 
giorni. 

P R E S I D E N T E . Sono già t r e giorni che 
si discute . Desidera ella forse che la legge 
non si vari 1? 

M A F F I . Io non vorrei che si varasse 
una legge t roppo i m p e r f e t t a . 

P R E S I D E N T E . Venga d u n q u e al f a t t o 
personale. 

M A F F I . Io ho di r i t to di chiar i re il mio 
pensiero. Ho de t to essere pericoloso affidare 
a u n ' o p e r a a t ipo benefico gli interessi di 
una massa umana , cui lo S t a t o dà annual-
men te decine di milioni, per confonderla 
con gli i s t i tu t i benefìci che devono subire 
la tu t e l a e che a quegli stessi uomini danne 
sol tanto il reddi to di a lcune cen t ina ia di 
migliaia di lire. H o r i levato in seconde 
luogo che al Consiglio del l 'Opera sono as-
segnate mansioni g r a t u i t e ; ho r i levato chi 
non sono designati gli organismi burocrati-
ci, ma che questi sa ranno indispensabil i a. 
funz ionamento , di guisa che si creerà ur 
nuovo Ministero a u t o n o m o e non responsa-
bile ; ho d ich ia ra to che lo spir i to di colla-
borazione de l l 'Opera t u r b a il control lo ( 
lo annulla . , . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Bianeh 
non ha de t to niente cont ro t u t t o questo 

El la vuol r ipe te re le sue dichiarazioni 
ma la Camera le conosce già. Non si puc 
pa r l a re due vol te sullo stesso a rgomento 

M A F F I . H o voluto invece chiar i re chi 
s t imerei più ut i le 1' i s t i tuz ione di r e g o l a r e 
un ufficio s ta ta le coord ina to re che fosse 
e v e n t u a l m i n t e sussidiato da u n ' O p e r a con 
funz ion i non ammin i s t r a t i ve , ma di con 
trollo, di vigilanza e di consulenza. Ac 
ogni modo si po t r à r ipar la rne a lungo sul 
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l 'ar t icolo 1° senza la p reoccupaz ione del 
tempo. 

P R E S I D E N T E . Questo non è f a t t o per-
sonale. 

M A F F I . Avevo già finito. 
P R E S I D E N T E . Però è un ve ro abuso. 
Onorevole minis t ro , la prego di non ri-

spondere a nessun f a t t o personale , e di 
dichiarare so l tan to qual i ordini del giorno 
ella acce t t a . 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell' interno. 
Degli ordini del giorno acce t to quello della 
Commissione. 

Quan to al l 'ordine del giorno del l 'onore-
vole Molina, per la p r i m a pa r t e siamo in-
te ramente d ' accordo , ed io eredo che egli 
non servirebbe alla causa, che g i u s t a m e n t e 
ha sos tenuta , qualora insistesse per l 'ap-
provazione di ques ta p a r t e del suo ord ine 
del giorno. Perchè, l 'onorevole Molina si 
preoccupa, ed a ragione, che le p rovviden-
ze sieno estese ai mi l i ta r i c o m u n q u e inva-
lidi, anche se inv ia t i in congedo assoluto. 
Ora in questo siamo p e r f e t t a m e n t e di ac-
cordo ; ma, secondo me, quando nell ' ar t i -
colo secondo della legge si considerano in-
validi, agli effet t i del l 'ar t icolo primo della 
legge stessa, i mi l i tar i e t u t t i coloro, quin-
di anche se in congedo assoluto, che sono 
diventat i inabil i in d ipendenza dello s t a to 
di guerra , e l ' a r t icolo non d is t ingue t r a 
quelli che sono o no in congedo assoluto, 
bisogna r iconoscere come sia inut i le il di-
ehiararlo in un ord ine del giorno. 

Quanto al n u m e r o 2 di rendere l 'or to-
pedia e la t r a u m a t o l o g i a ma te r i e obbliga-
torie, se ne è discorso in questa Camera, e 
me ne riferisco a quan to hanno d e t t o a l t r i 
oratori : il collega R a v a , r icordo, ed ora 
anche, nella sua br i l lan te orazione, l 'ono-
revole Chiesa. È, cer to , u t i le che quest i in-
segnamenti vi siano, ed a n c h e più deside-
rabile che siano m u n i t i di t u t t i i mezzi di 
studio che occorrono, ma non i s t i t u i amo 
altre 34 ca t t ed re ! 

MOLINA; Ho d e t t o nelle pr incipal i 
ci t tà. 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
H a de t to nelle Univers i t à . Comunque , 
siamo d 'accordo nel conce t to , e con que-
ste dichiarazioni , confido che l 'onorevole 
Molina vor rà r i t i r a re il suo ord ine del 
giorno. 

L 'onorevole Federzoni . . . 
P R E S I D E N T E . Non ha svolto il suo 

ordine del giorno, lo ha r i t i r a to . 
F E D E R Z O N I . N O , non lo ho r i t i r a to . 
P R E S I D E N T E . Lei non c 'e ra . 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
All 'onorevole Federzoni r isponderò che il 
conce t to che afferma nel l 'o rd ine del giorno 
r i en t ra , secondo me, nel s is tema accol to 
dal disegno di legge, che st iamo per appro-
vare; poiché il disegno di legge vuole a p -
p u n t o che queste in iz ia t ive v e r a m e n t e 
p rovv ide , perchè il paese ha f a t t o miracol i 
in questa mate r ia , (e quando l 'on . Maffi par -
lava di p re fe renza da dare alla burocraz ia 
invece che alla iniziat iva p r i v a t a , avrei 
voluto che egli avesse v i s i t a to con me al-
cuni di quest i is t i tut i , dove con nul la , si 
può dire, e dal nul la l ' in iz ia t iva p r i v a t a 
ha f a t t o dei veri miracoli) (Vive approva-
zioni), il disegno di l e g g e - d i c e v o - vuole 
che queste iniziat ive v a d a n o r i spe t t a t e . 
Ciò è ne l l ' in ten to della Commissione, e 
corr isponde al concet to generale del disegno 
di legge. 

L 'ono revo le P i e t r a v a l l e ha tocca to un 
p u n t o che f a t r a t t a t o da parecchi orator i : 
dal l 'onorevole Molina, dal l 'onorevole B a v a , 
dal l 'onorevole Maffi, L ' a rgomen to g rave , 
quello della pensione col la tera le al dise-
gno di legga, non r i en t ra nella cerchia 
delle mate r ie , che la legge disciplina. Rico-
nosco, però, che ha connessione così in t ima 
che si spiega. . 

RAYA. Dice che p rovvede rà il r ego la -
men to . 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
. . .come gli o ra tor i se ne siano occupa t i . 
Ora io credo che l 'a r t icolo 22 del decre to 
luogotenenziale 22 n o v e m b r e 1916 non me-
ri t i le crit iche che gli sono s t a t e r ivol te , e 
che anzi meri t i plauso. È necessario che 
una-spiegazione di ques t ' a r t i co lo 22 venga 
da questo b a n c o ; e con la spiegazione che 
ne darò, l 'onorevole P ie t rava l l e - spero -
s ' i n d u r r à a r i t i ra re il suo ordine del g iorno. 

Sorpasso, quindi, sulla pregiudiziale che 
non è ques to il luogo per del iberare sulla-
ma te r i a delle pensióni . Ma l 'ar t icolo 22 
dice : 

« Con regolamento da approvars i con suc-
cessivo Nost ro decreto , sopra p ropos ta del 
minis t ro del tesoro, di concer to coi ministri 
compe ten t i , s a ranno de t e rmina t e le ca te-
gorie d ' in fermi tà pe r i mi l i tar i mut i la t i o 
inval idi a causa della gue r ra o di al tr i 
even t i di servizio, in base al grado della 
loro inabil i tà a profìcuo lavoro e ve r r anno 
s tab i l i te le tabe l le delle pensioni o degli 
assegni t emporane i ad essi spe t t an t i , non-
ché le no rme re la t ive alla r iversibil i tà delle 

1 pensioni stesse. 



Atti Parlamentari — 1 1 8 8 8 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 1 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

« F e r m e restando le l iquidazioni anteriori 
alla d a t a del presente decreto , le a l tre pen-
sioni, che fossero confer i te ai mil i tari suin-
dicat i , fino al l ' e n t r a t a in "vigore del pre-
d e t t o r e g o l a m e n t o , saranno sogget te a re-
visione nel termine di due anni, secondo 
le disposizioni da approvars i coi regola-
m e n t o medesimo ». 

Se consider iamo questo ar t ico lo nel suo 
spirito e non nella le t tera , vediamo che 
esso è s tato mosso a p p u n t o da quegli in-
t e n t i , a cui si sono ispirat i gli onorevol i 
F e d e r z o n i , E a v a e g l i altr i che hanno par-
l a t o . L ' i n t e n t o , cioè, di a l largare , di esten-
dere, di rendere le v a r i e classi di m a l a t t i e , 
ai fini delle pensioni, meglio c o o r d i n a t e 
t e c n i c a m e n t e . Questo il G o v e r n o i n t e n d e 
f a r e ; e p e r s o n a l m e n t e a g g i u n g o c h e v a 
t e n u t o anche conto di quel le giuste con-
siderazioni esposte dal l ' o n o r e v o l e Mafiì , 
q u a n d o d iceva che ìa m a n c a n z a di un arto 
non v a c o n s i d e r a t a come qualche cosa di 
assoluto ai fini degli ef fett i economici , ma 
in re laz ione a l l ' a t t i v i t à e c o n o m i c a c h e il 
m u t i l a t o eserc i tava . P e r me, a d esempio, 
perderei più volent ier i le due b r a c c i a che 
la voce , perchè se mi si togliesse la voce , 
non avre i più ragion di essere. Questo ar-
t ico lo manifesta , insomma, l ' i n t e n d i m e n t o 
del G o v e r n o di una revis ione nel senso de-
siderato da l l 'onorevole P i e t r a v a l l e e dagl i 
a l t r i onorevol i nostri colleghi. 

C' è, dunque , qua lche cosa di più del la 
d ichiaraz ione di a c c o g l i m e n t o di una rac-
c o m a n d a z i o n e ; c' è un a t t o di G o v e r n o , da 
me spiegato , che conferma l ' i n t e n t o di co-
loro che hanno p a r l a t o . P o t r à essere suffi-
c iente o non suff iciente quel lo che si f a r à : 
questa è u n ' a l t r a quest ione e il P a r l a m e n t o 
è sempre s o v i a n o di fare ciò che crede; ma, 
c e r t o , l ' i n t e n d i m e n t o del Governo è quello 
di migl iorare , dal la to economico e tecnico , 
queste disposizioni, le quali sono state rico-
nosc iute insuff icienti . 

Io debbo poi r imuovere un d u b b i o mani-
f e s t a t o d a l l ' o n o r e v o l e E a v a per ciò che ri-
g u a r d a il capoverso . A n c h e qui la questione 
del la l e t t e r a v i e n e in u r t o con lo spirito, e 
lo spir i to può essere r i v e l a t o da chi concorse 
ne l l 'opera . 

L ' o n o r e v o l e B a v a g i u s t a m e n t e osserva 
c h e questo c a p o v e r s o , il quale a c c e n n a ad 
una revis ione della pensione assegnata, può 
a l i m e n t a r e quella specie di diff idenza, che è 
p u r t r o p p o in t u t t i i m u t i l a t i : e, cioè, che 
la r ieducaz ione , il m i g l i o r a m e n t o genera le 
del loro s tato , che si c o n n e t t e a p p u n t o con 
l e p r o v v i d e n z e stesse, possa avere e f fe t to di 

d iminuire la pensione. P u r t r o p p o , questa 
d i f f idenza c' è ed io r icordo che, visi-
t a n d o r is t i tuto di P a l e r m o , feci delle di-
chiaraz ioni a quei soldati , per e l iminare 
quel sent imento; ma le mie parole non b a -
s t a r o n o . D o v e t t i t o r n a r e a E o m a e, d'ac-
cordo col C o m i t a t o , ho f a t t o scrivere una 
l e t t e r a dal mio co l lega del tesoro, con la 
q u a l e si c o n f e r m a n o espl ic i tamente gli aff i-
dament i da me dati , e questa le t tera f u dal 
C o m i t a t o , d a v v e r o benemeri to , che dirige 
quell ' i s t i tuto , messa in un q u a d r o , perchè 
t u t t i potessero a v e r n e cogniz ione. 

O r a q u a n d o si dice: « f e r m e res tando le 
l iqu idaz ioni anterior i al la d a t a del presente 
d e c r e t o , le a l tre pensioni che fossero confe-
r i te ai mi l i tar i suindicati , saranno sogget te 
a rev is ione » assicuro l ' o n o r e v o l e E a v a che 
è una revis ione a f a v o r e , a p p u n t o perchè 
l ' i n t e n d i m e n t o del l 'ar t icolo 1° è di esten-
dere. . . 

M O L I N A . N e ho par la to io di questo, 
perchè il decreto l u o g o t e n e n z i a l e dice tas-
s a t i v a m e n t e : « f e r m e res tando le l iquida-
zioni anteriori alla presente legge, le a l tre 
pensioni ecc. ecc. saranno sogget te a revi-
sione nel termine di due anni ». È quindi 
l eg i t t imo il dubbio che la o t t e n u t a riabili-
t a z i o n e al l a v o r o facc ia r e v o c a r e la con-
cessa pensione. 

P E E S I D E N T E . O n o r e v o l e Mol ina , ella 
non ha f a c o l t à di par lare . 

O E L A N D O V . E . , ministro dell'interno. 
Lo nego recisamente, Onorevole M o l i n a : il 
capoverso non dice questo, e v a l e v a la pena 
che fosse chiar i to alla C a m e r a . Che se non 
fosse così, il capoverso sarebbe irrisorio ; e 
l ' o n o r e v o l e Molina mani festa quel mede-
simo sospetto che hanno a v u t o i mut i la t i . 

C H i E S A , relatore. A Vi l la Mirafìori ci 
sono dei m u t i l a t i che la pensano così. E 
perc iò è m o l t o o p p o r t u n a ìa sua dichiara-
zione, onorevole ministro. 

G E L A N D O V . E . , ministro dell'interno. 
D i c h i a r o alla Camera (ciò non sarebbe nep-
p u r mater ia di c o m p e t e n z a mia e avre i po-
t u t o esimermene senz'altro ; ma siccome v i 
ho p o r t a t o u n contr ibuto personale, come 
soglio fare nei l imiti delle mie forze, posso 
dare questa assicurazione) dichiaro, adunque, 
che non è questo il pensiero del capoverso . 
Posso, magari , consentire che se si fosse 
p o t u t a p r e v e d e r e la cosa sotto questo p u n t o 
di v is ta , si sarebbe potuto fare a meno del 
capoverso stesso. Ma l ' in tento è diverso: 
s iccome si fa u n a revis ione, dice la prima 
p a r t e d e l l ' a r t i c o l o (revisione a f a v o r e di 
quest i m u t i l a t i , nel senso estensivo della 
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legge) si è voluto riservare a coloro, la cui. 
liquidazione è in corso, e per cui si poteva 
lare la questione della r e t roa t t iv i t à o meno 
della disposizione, si è voluto riservare la 
possibilità di vedere a u m e n t a t a , ma non 
diminuita, la pensione. 

Tu t to ciò non ha a che veder nul la con 
la rieducazione. 

CHIESA, relatore. Nel regolamento lo 
potete dire. 

OBLAK"DO Y. E., ministro dell'interno. 
Sotto ques t ' aspet to , faceva un'osservazione 
molto giusta un ora tore , che credo l 'ono-
revole Maffi. 

Va distinto lo s tato de l l ' ammala to e del 
ferito con la cura cl inicamente chiusa, dalla 
questione della r ieducazione. Sono due cose 
per fe t tamente diverse. 

Si capisce che, duran te il periodo della 
cura, può dirsi che t u t t i i malat i sono in-
validi : anche chi non abbia che una lieve 
influenza, du ra t e le v e n t i q u a t t r o ore della 
febbre a 40 gradi, è un invalido ; ciò si 
comprende ; ma, appena guarisce, r iacquista 
t u t t a la sua capaci tà . 

Per questo caso nostro part icolare, la 
stessa distinzione in tu i t iva si r iafferma : 
cioè a dire, a cura clinica definita, si sta-
bilisce la categoria. La rieducazione, t u t t o 
quello che si può r iacquis ta re di a t t iv i t à 
umana, è qualche cosa di dist into che non 
ha, e non deve avere, a lcuna influenza sulla 
pensione. 

Quanto all 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Maffi, è evidente che io non lo posso 
accettare, neppure come raccomandazione. 
Questo è davvero un ordine del giorno che 
si met te contro il sistema della legge, e quindi 
ô lo debbo necessariamente respingere. Le 

ragioni non le r ipeterò, perchè le ha de t te 
brillantemente l 'onorevole Chiesa. 

Io mi sono sino ad un certo pun to confor-
mato della difesa della burocrazia f a t t a dal-
'onorevole Maffi; ma qui en t ra davvero il 

: sino ad un certo pun to ». I l burocrat izzare 
utto, non risponde ce r t amen te ai,,miei de-
sideri, nè alla m i a t endenza politica ; que-
sta è una vera quest ione di t endenza . K>i-
;onosco che l 'onorevole Maffi con la sua 
proposta r imane fedele ai principi del par-
ato socialista ; ma ricordo pure le crit iche 
a t t e a questi principi . E , invero, si è de t to 
'he il giorno in cui il socialismo fosse ap-
plicato, la umani tà valida si dividerebbe 
n due grandi metà : una me tà di ispezio-
nati e una metà di ispettori . L 'onorevole 
laffi, infa t t i , desiderava la creazione di 
molteplici ispettori . (Interruzioni) . 

907 

ISTon è f a t t o personale il mio, onorevole 
Maffi... 

M A F F I . Siamo in un periodo di imbo-
scamenti . 

O E L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Cosa c ' en t ra % 

Fina lmente , l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Mancini, come raccomandazione si 
può acce t ta re ; ed io lo accet to come tale: 
siccome vi \consente , non insisto oltre. 

Per quan to r iguarda l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pav ia , il calore della elo-
quenza con cui egli lo ha svolto e il consenso 
con cui ha t rascinato dietro di sè la Camera 
indicano che le cose da lui de t t e hanno 
realmente una r ispondenza nel sentimento 
comune. Io non potrei , per lealtà debbo 
dichiararlo, non pot re i con l 'accogliere il 
suo ordine del giorno acce t ta rne (come suol 
dirsi con f rase 'curiale) la motivazione. 
Posso acce t ta rne beusì la conclusione, non 
però t u t t e le motivazioni ; poiché, in ta l 
caso, prenderei degl ' impegni che sfuggono 
alla mia competenza. 

Ma in quanto l 'onorevole Pavia , nel suo 
ordine del giorno, ha specif icatamente ac-
cenna to al modo di venire in aiuto ai po-
veri ciechi, io affermo che a speciali e più 
la rghe concessioni, ce r tamente , si verrà nel 
modo che si r i te r rà più oppor tuno. Ora in 
questa forma l 'ordine del giorno io dichiaro 
di poter lo accet tare , perchè si t r a t t a ve-
r a m e n t e di una categoria di muti la t i , che 
mer i ta t u t t o il nostro maggiore interessa-
mento, la nos t ra più viva considerazione. 
Approvando questa legge, noi adempiamo 
ad un al to compito civile, come ha de t to 
magnif icamente l 'onorevole relatore; perchè 
qui non si dà la pensione a t i tolo di com-
penso. ISTon è un compenso, onorevole Pa-
via, e non è neppure (mi consenta su que-
sto punto di dissentire da lei), non è nep-
pure la r ievocazione del magnifico edifìcio 
del duomo degli invalidi, il quale, se po-
t e v a a l t amente pa r l a re a l l 'animo nostro, è 
ormai anch'esso sorpassato. 

L ' inval ido per noi non deve essere più un 
sopravvissuto a sè stesso circondato dalla 
curiosità, sia pur benevola, dei passanti . 

ì f o i abbiamo, invece, il dovere di ri-
dargli le ragioni stesse della v i ta . Ma so-
p r a t t u t t o poi di f r o n t e al soldato cieco, 
davvero l 'animo nostro si str inge ed è vinto 
da commozione profonda, pensando che 
t u t t o egli può invidiare a chi è cadu to 
nella eroica esaltazione della ba t tag l ia , cir-
conda to dal sorriso della gloria e dal ba-
leno della v i t tor ia ; ment re a lui la v i ta 
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non è rimasta che come forma di sofferenza 
continua. Ond'è, ripeto, nostro imprescindi-
bile e imperioso dovere che, fra tutt i gl'in-
validi della guerra, pei ciechi tutto quello 
che noi possiamo fare, bisogna che sia fatto. 
(Bene! Bravo ! — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ora chiederò agli ono-
revoli proponenti degli ordini del giorno se 
li mantengano o li ritirino. 

Primo è l'onorevole Molina. Mantiene 
o ritira il suo ordine del giorno ? 

La prego però, per dir questo, di non 
fare un altro discorso ! 

MOLINA. Onorevole Presidente, non ho 
mai abusato della pazienza della Camera e 
tanto meno ne abuserò in questo istante. 

L'onorevole ministro ha fatto giusta-
mente osservare che, per l'articolo 2, s'in-
tendono per invalidi tutti coloro che sieno 
diventati inabili a lavoro proficuo o sieno 
comunque offesi in dipendenza dello stato 
di guerra; ma l'ordine del giorno che io ho 
proposto ha la sua ragione di essere nel 
contesto della legge che in vari articoli 
crea almeno il dubbio dell'esclusione degli 
invalidi ormai congedati dai benefìci della 
legge ora in discussione. Parmi quindi ne-
cessario che la' legge sanzioni tassativa-
mente il diritto dell'assistenza e della rie-
ducazione per tutti senza pregiudizio del di-
ritto acquisito alla pensione, anche se... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Molina, ella 
torna ora a spiegare le ragioni del suo or-
dine del giorno ! Ed io non posso permet-
terlo. 

Il regolamento non consente di parlare 
due volte sullo stesso argomento. 

MOLINA. Mi permetta, onorevole Pre-
sidente. Lo stesso onorevole relatore ha 
trovato giusto il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Tanto meglio: lo rin-
grazi. (Si ride). 

CHIESA, relatore. Onorevole Molina, su 
questo argomento la Commissione ha con-
cordato col Governo un ordine del giorno. 

MOLINA. Allora non mi rimane che ri-
tirare iL mio ordine del giorno e ringra-
ziare. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L ' onorevole Pietravalle mantiene o ri-

tira il suo ordine del giorno? Esso del 
resto è stato accettato dal Governo come 
raccomandazione. 

P I E T R A V A L L E . Onorevole Presidente, 
mi permetto di ricordarle che non ho po-
tuto svolgere il mio ordine del giorno. 

Ella mi consenta quindi di dire poche 
parole per dichiarare sotto qual punto di 

vista mi abbiano sodisfatto le dichiarazio 
dell'onorevole ministro. 

I l mio ordine del giorno aveva ragioi 
di essere perchè nell'articolo 25 era tass 
tivamente richiamata la legge del giugi 
1912 in base alla quale si sarebbe dovu 
provvedere all'assegnazione delle pensioi 

Il collega onorevole Maffi ha dato ai 
pio svolgimento dal punto di vista tecni 
a questa tesi e io sono lieto che l'ordi] 
del giorno da me proposto abbia dato luo| 
ad un emendamento per il quale si fa luo 
alla radiazione di quelle parole. 

L'onorevole ministro dell'interno ha cr 
duto opportuno di fare dichiarazioni pr 
cise e rassicuranti intorno alla questioi 
dell'influenza che sul giudizio per il conf 
rimento della pensione e sul conferimeni 
della pensione stessa possa avere il fat 
del miglioramento nelle proprie condizio 
che il mutilato, lo storpio, l'invalido pos 
avere conseguito nell'istituto mediante l'i 
sistenza sanitaria. Ma ascolti, onorevole n 
nistro, questa brevissima osservazione c 
a mio modo di vedere... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pietr 
valle, non ritorni sei merito del suo ordii 
del giorno ! 

L'ho detto or ora all'onorevole Molin 
e lo ripeto a lei : il regolamento non 
consente ! (Approvazioni). 

P I E T R A V A L L E . Un minuto soltant 
signor Presidente, pongo la quistione e bast 
La quistione è questa: il giudizio medi 
legale intorno all'invalido, allo storpio, 
mutilato ecc. che è la base della assegn 
zione della pensione, si proferisce dopo ci 
il mut i la to lo storpio, l'invalido ha attr 
versato non solo il periodo dell'assistenza s 
nitaria chirurgica, di terapia fìsica, ortopec 
ca ecc., ma anche della rieducazione, pere, 
sino a quando non esce dall'istituto di ried 
cazione è militare? È perciò che occorro] 
nuove delucidazioni da parte dell' onor 
vole ministro dell'interno. (Interruzio\ 
del deputato Paparo). 

Ma, onorevole collega, qui è detto che 
militare resta militare, e non si può dare 
giudizio medico-legale dall'autorità sani! 
ria competente se non quando il militare J 
scia l'istituto di cura o di rieducazione, sj 
cialmente perchè in questi istituti vengo: 
fuse la cura sanitaria, la cura di rieduc 
jzione funzionale e quella di rieducazio: 
professionale. 

P R E S I D E N T E . Ecco l'effetto della si 
interruzione, onorevole Paparo! (Sirie 
L'onorevole Pietravalle aveva già tern 
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nato, ecl ella l 'ha f a t t o r icominciar da 
capo. (Viva ilarità). 

L'onorevole P a v i a , m a n t i e n e o r i t i ra il 
suo ordine del g iorno ? 

P A V I A . Eingraz io l 'onorevole minis t ro 
delle parole cortesi che mi ha r ivol to e 
prendo a t t o con r iconoscenza, a nome degli 
infelici ciechi, degli impegni assunt i qui 
nella solennità della Camera . Spero, pren-
dendo a t t o di quan to ha d e t t o il ministro 
dell ' interno, il quale mi ha risposto un po' da 
avvocato, che si so t topor rà ad appel lo a m 
cora »[nella specie di diniego a quella do-
manda, che quest i ciechi fanno . 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Non è un diniego, ho d e t t o che non è mia 
competenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro , l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Pav i a mi 
pare che ella lo abbia a c c e t t a t o , e come 
concetto e come raccomandaz ione . 

G E L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Sì, l 'ho acce t t a to , così come è fo rmula to . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L 'onorevole Maffi m a n t i e n e o r i t i ra il suo 

ordine del giorno ? 
M A F F I . Poiché non sarebbe approva to , 

son cos t re t to a r i t i rar lo . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mancini! . . . 
MANCINI . D o p o le d ichiaraz ioni degli 

onorevoli minis t r i Bianchi ed Orlando, che 
•hanno acce t t a to il mio ordine del giorno, 
in pa r te accogliendone uno dei conce t t i in-
formator i , quello della Commissione sani-
taria, in p a r t e come raccomandazione , non 
vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 
la Commissione mi ha ora trasmesso il se-
guente ordine del giorno, concorda to col 
Governo : 

« La Camera p r e n d e a t t o delle dichia-
razioni del Governo, secondo le quali il 
2° capoverso del l ' a r t icolo 22 del decreto 
12 novembre 1916 deve intenders i nel senso 
che la revisione delle pensioni non debba 
in ogni caso m e n o m a r e la condizione degli 
invalidi ». (Vive approvazioni). 

P I E T R A V A L L E . Al lora io r i t i ro il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Metto a pa r t i t o l 'o rd ine del giorno con-

cordato t r a Governo e Commissione, di cui 
ho dato tes té l e t t u r a . 

Coloro i quali l ' a p p r o v a n o sono prega t i 
di alzarsi. 

(E approvato). 

Vi è poi un al t ro ordi se del giorno, an-
ch'esso concorda to t ra G o v . r n o e Commis-
sione. Ne dò l e t t u r a . 

« La Camera, convin ta della necessità di 
forn i re a l l 'Opera nazionale per la p ro t e -
zione ed assistenza degli inval idi uno scheda-
rio, med ant3 il quale possa seguire la sor te 
di ciascun inval ido e provvederlo e v e n t u a l -
m e n t e del n-cessario a iu to sanitario, morale, 
economico e sociale, affida al Governo d i 
p rovvedere d 'u rgenza , col mezzo dei Mini-
steri mil i tar i e del Ministero degli in tern i , 
ad un censimento degli inval idi della g u e r r a , 
r i format i e da r i f o r m a r e ». 

Lo pongo a pa r t i to . 
Coloro i quali l ' app rovano sono pregat i 

di alzarsi. 
(È approvato). 

Inf ine m e t t o a pa r t i t o il seguente or-
dine del giorno del l 'onorevole Pav ia , c h e 
po r t a le firme anche degli onorevoli Ga -
sparo t to , Berenini , P a n t a n o e La Pegna , ed 
è acce t t a to dal Governo : 

« La Camera , conv in ta che speciali e più 
larghe concessioni devono essere r i serba te 
ai soldati colpit i da cecità assoluta di 
ambo gli occhi, invi ta il Governo a prov-
vederv i nel modo che r epu te rà più oppor-
t u n o ». 

Coloro i quali l ' approvano sono prega t i 
di alzarsi. 

(È approvato). 

E d ora passiamo alla discussione dogli 
ar t icoli . 

P r ima però mi p e r m e t t a n o i colleghi 
di r ivolgere loro una viva r accomanda -
zione. Domani , per molte ragioni, non 
si può tenere s°duta an t imer id iana ; lunedì 
non so quello che po t r à avveni re . Orbene, 
poiché t u t t i dobbiamo desiderare che que-
sto disegno di legge sia approva to al più 
presto, vediamo se sia possibile t e rminare 
s t aman i anch' , la discussione degli a r t i -
coli. (Vive approvazioni). 

Io sono disposto a con t inuare la seduta 
fino'alle t redici . (Benissimo!) Ma loro siano 
brevissimi nello svolgimento degli emenda -
ment i ; t a n t o più che molt i di ^ssi non hanno 
proprio bisogno di spiegazione: bas terà 
da rne l e t t u r a . E così forse pot remo riuscire 
ne l l ' in tento ! (Vivissime approvazioni). 

Procediamo dunque alla discussione de-
gli articoli . 
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Art. 1. 

« È istituito un ente denominato « Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza 
degli invalidi della guerra». 

« L'Opera nazionale ha sede in E o m a ed 
è amministrata da un Consiglio di diciotto 
membri, dei quali quattro sono nominati 
con decreto Eeale;, su proposta del mini-
stro dell'interno, di concerto coi ministri 
della guerra, della marina, del tesoro, del-
l'agricoltura, dell'industria, commercio e 
lavoro; quattro sono nominati dal Parla-
mento, rispettivamente due dalla Camera 
dei deputati e due dal Senato ; tre sono no-
minati dal Consiglio superiore della sanità 
pubblica, anche fuori dal proprio seno, fra 
persone di riconosciuta competenzatecnica; 
quattro sono eletti, con le norme da stabi-
lirsi in applicazione dell'ultimo comma del 
presente articolo, dalle rappresentanze delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza o di 
previdenza, fornite di un patrimonio netto 
non inferiore alle lire centomila, ohe ab-
biano tra i loro fini principali l'assistenza 
degli invalidi in genere, e dalle rappresen-
tanze delle associazioni o dei comitati sorti 
per la assistenza degli invalidi della guerra, 
che siano eretti in ente morale o la cui 
capacità venga riconosciuta nei modi pre-
visti dal decreto luogotenenziale 25 luglio 
1915, n. 1142; uno designato dalla Federa-
zione nazionale dei Comitati di assistenza 
ai militari ciechi, storpi e mutilati, sedente 

in E o m a ; due eletti in rappresentanza e 
fra gli invalidi della guerra, con le norme 
pure da stabilirsi in applicazione dell'ul-
timo comma del presente articolo. 

« I l Consiglio elegge nel proprio seno il 
presidente, che dura in carica un biennio e 
potrà essere rieletto. 

« I l Consiglio nominerà altresì un Comi-
tato esecutivo di cinque fra i suoi membri, 
coll'incarico di provvedere all'attuazione 
dei propri deliberati, al disbrigo degli affari 
di ordinaria amministrazione e per tutti i 
provvedimenti d'urgenza. 

« l i Consiglio di amministrazione si rin-
nova per intero ogni quadriennio ; gli uscenti 
possono essere riconfermati. 

« Per deliberazione del Consiglio mede-
simo può inoltre essere ammesso a farne 
parte, avuto riguardo all'indole e alla rile-
vanza dell;! liberalità e per quanto con-
cerne la gestione di essa, il benefattore o 
una persona da lui designata. 

« Le funzioni dei consiglieri sono intera-
mente gratuite. 

« L'amministrazione dello Stato fornirà 
il personale strettamente necessario alla ge-
stione dell'Opera nazionale, senza aumento 
di organici e senza speciali indennità. 

« Con decreto Eeale, da promuoversi dai 
ministri indicati nel secondo comma, entro 
tre mesi dalla data della pubblicazione della 
presente legge, saranno stabilite le altre nor-
me occorrenti per il funzionamento dell'O-
pera nazionale e per l'esercizio della vigi-
lanza e della tutela ». 

La Commissione propone che nel secondo 
comma, dopo le parole « fornite di un patri-
monio », si aggiunga la parola « iniziale ». 

O E L A Ì n D O Y . E . , ministro dell' interno. 
Sta bene. 

P E E S I B E N T E . Così resta dunque in-
teso. 

À questo articolo l'onorevole Canalini pro-
pone il seguente emendamento, firmato an-
che dall'onorevole Maffi : 

« Prima del "primo comma aggiungere : 
« Lo Stato assume la rieducazione fisica 

e professionale, la protezione e l'assistenza 
degli invalidi della attuale guerra e le attua 
a mezzo: 

a) di ll'Àmministrazione sanitaria mi-
litare ; 

b) dell'Opera di cui in appresso ». 

L'onorevole Casalini ha facoltà di svol-
gerlo. 

CASÀLINI. Se ho presentato alcuni 
emendamenti al presente disegno di legge, 
non è per opposizione ai concetti fonda-
mentali del progetto stesso, ma soltanto 
per cooperare ai suo perfezionamento in quei 
punti che mi paiono deficienti di chiarezza. 

10 pe rso che se noi siamo interessati a 
votar.', per dovere di umana solidarietà, 
questo disegno di legge, dobbiamo però 
fare sì che esso sia il più perfetto possi-
bile, perchè giunga di largo ed effettivo 
giovamento agli infelici cui è diretto. 

F a t t a questa dichiarazione, aggiungerò 
poche parole a spiegazione del mio emen-
damento. 

Tutto il disegno di legge tratta di due 
argomenti essenziali, i quali però non 
sono ben chiariti nelle formule del pro-
getto stesso. 

11 primo fondamento della legge è que-
sto : che non si provvede soltanto, come è 
detto ah' articolo 1°, alla « protezione ed 
assistenza degli invalidi», ma anche alla 
loro rieducazione fìsica e professionale. 

/ 
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Ora a me pare che, in testa al disegno 
di legge, dovrebbe appunto essere affermato 
questo duplice concetto, il quale compare 
più volte qua e là negli articoli della legge, 
ma si perde tra altre affermazioni. 

I l secondo concetto fondamentale della 
legge è che non tut ta l'azione necessaria agli 
invalidi debba essere esercitata dall'Opera 
nazionale degli invalidi di guerra, ma che 
una parte notevole dell'azione stessa debba 
essere demandata, come di dovere, all'au-
torità sanitaria militare. 

Mentre questo concetto ha inspirato cer-
tamente il legislatore, viceversa nella legge 
non sono chiariti i limiti delle singole at-
tribuzioni, di modo che in alcuni punti non 
si riesce a comprendere in quale momento 
interverrà l'Opera nazionale degli invalidi, 
e sino a qual punto arriverà l'intervento 
dell'autorità sanitaria militare. 

È necessario quindi di ben chiarire i 
vari scopi dell'azione politica dello Stato, 
il compito dei singoli Istituti , perchè non 
vi sia oscurità nella legge, oscurità che po-
trebbe ridondare a danno degli invalidi. 

Se dovessero sorgere conflitti di attri-
buzioni tra l 'autorità militare e l'Opera 
degli invalidi ben si comprende che sarebbe 
sacrificata l'energia necessaria a ben con-
durre tutta la complessa nuova materia. 

Questa è la portata del mio emenda-
mento, al quale necessariamente seguiranno 
altri che debbono precisare, volta per volta, 
quale è il compito che deve avere l'auto-
rità militare, e quale quello dell'Opera na-
zionale degli invalidi. 

P R E S I D E N T E . Ella fa una questione 
sostanziale, poiché vuole che lo Stato as-
suma la rieducazione degli invalidi, mentre 
la legge istituisce un'Opera nazionale. E 
ciò è molto diverso. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole San-
drini. 

SANDRINI . Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Federzoni. 
F E D E R Z O N I . Volevo fare un'osserva-

zione a proposito della inclusione, nel Con-
siglio di amministrazione della erigenda 
Opera nazionale, di un diretto rappresen-
tante della Federazione per i ciechi, storpi 
e mutilati. Desideravo cioè affermare il 
principio che questo particolare trattamen-
to? opportunamente e giustamente usato 
alla benemerita Federazione, non potesse 
però significare l'accentuazione di un carat-
tere, per così dire, di prevalenza, per le 
particolari provvidenze a cui la Federa-

j zione stessa si dedica, e che-queste provvi-
denze per i mutilati, i quali nella stessa 
appariscenza suggestiva della loro sventura 
attraggono più facilmente le simpatie pie-
tose e sollecite dello spirito pubblico e delle 
autorità, non avessero a significare trascu-
ranze di quelle altre provvidenze che pure 
si debbono ad altre categorie di invalidi. 

Però, dopo le dichiarazioni pienamente 
rassicuranti e impegnative del ministro e 
del relatore, mi limito a rinnovare la rac-
comandazione perchè, nel funzionamento 
della erigenda Opera nazionale, si tenga 
conto di sventure meno appariscenti, ma 
che costituiscono pure una gravissima me-
nomazione e debilitazione delle facoltà fisi-
che e psichiche dell' individuo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CHIESA, relatore.. L'emendamento del-
l'onorevole Casalini avrebbe ragione di es-
sere, se noi. avessimo mantenuto la prima 
dizione dell'articolo 1. Invece noi abbiamo 
fatto una netta distinzione tra la compe-
tenza dell'Amministrazione militare e quella 
dello Stato. 

Gli articoli dal 13° fino al 22° sono la 
riproduzione del decreto luogotenenziale 
con le debite correzioni. Ed ella vedrà, ono-
revole Casalini, che, dove non è determi-
nato chi debba provvedere, la competenza 
è dell'Opera nazionale e dei suoi Comitati, 
dei quali ella non tiene conto. Creda pure: 
abbiamo distribuito la competenza fra l'O-
pera nazionale e l'autorità militare, ma non 
c'è confusione; ed in ogni caso le due auto-
rità sapranno provvedere all'uopo. 

P I E T R AV \LLE. Legga l'articolo 3°, 
comma ò. 

CHIESA, relatore. Quando vi verremo. 
Ma vi sono anche delle correzioni e degli 
emendamenti. 

Della raccomandazione dell' onorevole 
Federzoni abbiamo tenuto conto prima. 
L'articolo è della massima semplicità : 

« È istituito un ente denominato Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza 
degli invalidi della guerra ». 

E con questo è detto tutto. 
La sanità militare fa e deve continuare 

a fare il proprio dovere. 
P R E S I D E N T E . È stato ora presentato 

dall'onorevole Maffi un altro emendamento, 
che, essendo firmato da dieci deputati, può 
essere discusso subito. 

Con questo emendamento si propone 
che nell'ultimo comma dell'articolo 1 in-
vece di dire: « l e funzioni dei consiglieri 
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sono interamente gratuite » sia detto : « I l 
regolamento fisserà le indennità ai membri 
del Consiglio e del Comitato esecutivo ». 

È un'a l tra medaglietta di presenza che 
si vuole ! (Ilarità). 

Io, invece, dirigo un istituto, che fra 
pochi giorni compirà i cento anni di v i ta , 
nel quale le funzioni degli amministratori 

.sono state sempre gratuite! 
Svolga pure il suo emendamento, ono-

revole Maffì . 
M A F F I . Si t r a t t a di una proposta riflet-

tente il carattere dell 'opera, e diretta ad 
elevarne il sincero funzionamento. Il ca-
rat tere caritativo dell 'opera è sanzionato 
nella gratuità della funzione ed io non mi 
preoccuperei di ciò, se il Consiglio fosse 
costituito soltanto dai membri elett ivi del 
Ministero dell ' interno e da quelli eletti dal 
Consiglio superiore di sanità e dalla Fede-
razione delle Opere pie; ma vi sono anche 
due rappresentanti dei muti lat i , ed il pe-
ricolo è che essi siano soltanto, per modo 

di dire, rappresentanti dei mutilati . Ora se 
facciamo gratu i ta anche questa rappresen-
t a n z a , avremo forzatamente due rappresen-
tant i dimoranti a R o m a , o nella Città dove 
avrà sede l 'Opera nazionale. Ciò l imiterebbe 
di t roppo la scelta dei rappresentati , e la 
loro possibilità di mettersi in rapporto con 
coloro che devono rappresentare. Perciò 
credo utile che sia sancito il principio del-
l ' indennità , che però non può stabilirsi per 
questi due soli rappresentanti , ponendoli 

in coadizione di inferiorità umiliante. Dob-
biamo sempre p r o v v e d e r e , a che le energie 
di persone non dotate di mezzi e di for-
t u n a concorrano ai funzionamenti pubblici, 
perchè ciò risponde a criterio di giustizia e 
di eguaglianza nell 'ordine moderno della 
ammini strazione. 

C H I E S A , relatore. L a questione può ri-
mandarsi al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l' interno, accetta i due emendamenti del-
l 'onorevole Canalini Giulio e del l 'ororevole 
Maffi ? 

O R L A N D O . V. E . , ministro dell'interno. 
Per l 'emendamento dell 'onorevole Casalini, 
io mi rimetto alla risposta del l 'onorevole re-
latore, per dichiarare che il Governo non 
lo può accettare. Con questo emendamento 
si t e m e r e b b e al progetto ministeriale, per-
chè fa una specie di dichiarazione di prin-
cipio ; e la Commissione ha ritenuto che 
dichiarazioni di principio nella legge sono 
inutili, quando non sono pericolose., Per 
questo non lo posso accettare. 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Maffì r i 
guarda una questione generica ed un'altra 
specifica. Sulla questione generica della gra 
tui tà , la Camera se ne occupò l 'altro giorne 
a proposito della legge sugli orfani. L a nor 
gratui tà f u proposta dal l 'onorevole Vigna, 
e io non l 'accetta i , e la Camera nemmeno 

Se l 'emendamento si l imita soltanto alle 
questione specifica di dare una forma d: 
indennità ai due inval idi o mutilati ch< 
saranno chiamati a far parte dell 'Opera 
allora non ho diff icoltà ad accettar lo . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlar» 
l 'onorevole relatore. 

C H I E S A , relatore. Per quanto riguardi 
l 'emendamento dell 'onorevole Maffi si po-
trebbe correggere il comma dell 'articolo di 
cendo: «i l regolamento fisserà le indennitì 
e v e n t u a l m nte necessarie ». Si intende jjei 
i due invalidi . 

M O D I G L I A N I . I o ; per t u t t i : i ricch 
rif iuteranno ! 

Voci. Non rifiutano mai. 
C H I E S A , relatore, Al lora la Commissiom 

è d ' a c c o r d o col Governo per abolire sen 
z 'a l t ro il comma. A rendere possibile li 
relribuzione, provvederà il regolamento. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha facoltà . 
M O D I G L I A N I . Non solo vi sono i du< 

rappresentanti muti lat i , ma vi sono anch< 
i rappresentant i delle Opere pie. Anch' 
costoro possono non essere milionari. Fac 
ciò osservare che non si t r a t t a di ammini 
strare nella stessa città dove si abi ta ; bi 
sognerà forse spesso trasferirsi da un luog< 
al l 'a ltro, e quindi le trasferte e simili in 
dennità sono necessarie. 

P R E S I D E N T E . Ma se si sopprime i 
comma!, 

M O D I G L I A N I . N o i vorremmo che li 
soppressione del comma significasse' accet 
tazione del l 'emendamento. 

•Voci. No, no! 
M O D I G L I A N I . A d ogni modo, noi ac 

Gettiamo, di rimandare la soluzione al re 
gelamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini 
mantiene o ritira il suo emendamento ? 

C A S A L I N I . LO ritiro, poiché non ' 
accet tato , ma desidero si tenga conto delli 
mia osservazione, perchè cer tamente pii 
tardi si verif icheranno veri e propri con 
flitti di attribuzioni, non essendo dett» 
in qual momento l 'Opera intervenga nel 
l 'assistenza, quando cessi l 'assistenza dell 
autori tà militari, se l 'Opera agisca quand» 
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l'invalido è ancora militare o quando non 
lo sarà più. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. I l comma del-
l'articolo riguardante la gratuità della fun-
zione dei conssglieri è dunque soppresso e 
si rimette al regolamento di stabilire le in-
dennità. 

Metto a partito l'articolo 1 così modi-
ficato. 

(E approvata). 
Art. 2. 

« Sono considerati invalidi, agli effetti 
bell'articolo I o , i militari, e tutti coloro che 
siano divenuti inabili a lavoro profìcuo, o 
si trovino menomati in grado notevole 
nella loro capacità al lavoro, in dipendenza 
dello stato di guerra o di un fatto di guerra 
o, comunque, di lesioni personali e infer-
mità contratte nel servizio prestato per la 
guerra. 

« La dichiarazione di invalidità, anche 
pei non militari e la risoluzione delie rela-
tive controversie, agli effetti della presente 
legge, sarà fatta secondo le disposizioni della 
legge sulle pensioni 21 febbraio 1895, n. 70 
(testo unico). Per tale dichiarazione è com-
petente l'autorità sanitaria militare del 
luogo ove avvenne il fatto o dove trovasi 
la residenza dell'invalido ». 

A questo articolo vi è un emendamento 
concordato tra Governo e Commissione così 
concepito ; 

« Nel 2° comma, dopo le parole : sulle 
pensioni 21 febbraio 1895, n. 70 (testo u-
nico), aggiungere: e delle successive dispo-
sizioni ». • 

Vi è pure un emendamento dell'onore-
vole Mancini : 

« Nel secondo comma, alle parole : per tale 
dichiarazione, ecc., sostituire: 

« T a L dichiarazione è fatta, su proposta 
dell'autorità sanitaria curante da apposita 
Commissione la cui costituz oue sarà deter-
minata per regolamento. Contro la man-
iata proposta dell'autorità curante gli in-
teressati potranno ricorrere alla Commis-
sione ». 

CHIESA, relatore. È compreso nell'emen-
damento concordato fra Governo e Com-
Qissione. 

P R E S I D E N T E . Ed allora vi rinunzia, 
onorevole Mancini ? 

MANCINI. Mi dichiaro pienamente so-
disfatto perchè il mio emendamento è stato 
accettato dall'onorevole ministro e dall'onO-
'evole relatore. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
0 1 0 2, con l'emendamento concordato fra 

Governo e Commissione nel quale è com-
preso quello dell'onorevole Mancini accet-
tato dal Governo e Commissione e che è 
così formulato : 

« Tale dichiarazione è fatta, su proposta 
dell'autorità sanitaria curante, da apposita 
Commissione la cui costituzione sarà deter-
minata con le norme da stabilirsi in appli-
cazione dell'articolo 1. Contro la mancata 
proposta dell'autorità curante gli interessati 
potranno ricorrere alla Commissione ». 

(È approvato). 

Per la vittoria francese. 
P R E S I D E N T E . Credo di far cosa grata 

alla Camera sospendendo per un momento 
la discussione per comunicare il seguente 
telegramma della Stefani, ora pervenuto; 

Parigi, 15. — Il comunicato ufficiale delle 
ore 13 dice : 

a Dopo una preparazione di artiglierie, 
che è durata parecchi giorni, abbiamo at-
taccato il nemico a nord di Douaumont, 
fra la M'osa e la Woèvre sopra un fronte 
di oltre dieci chilometri. L 'at tacco è stato 
sferrato alle 10 del mattino. I l fronte ne-
mico è stato ovunque sfondato sopra una 
profondità di tre chilometri circa. Oltre a 
numerose trincee abbiamo preso i villaggi 
di Vacherouville e di Louvemont, le fat-
torie delle Chambrettes, le opere di Har-
daumont e di Vezonvaux. 

« Abbiamo fatto numerosi prigionieri 
non ancora esattamente enumerati. Sette-
milacinquecento, fra cui duecento ufficiali, 
sono già passati ai nostri posti di comando. 
Abbiamo preso o distrutto numerosi can-
noni di artiglieria pesante e da campagna 
e da trincee, e un rilevante materiale. 

« Malgrado il tempo sfavorevole l'avia-
zione ha preso una brillante parte al com-
battimento. 

« I l successo è completo. Le truppe hanno 
un vivo entusiasmo. Le nostre perdite sono 
leggiere ». ( Vivissimi generali applausi — 
Grida di: Viva la Francia !) 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
per gli invalidi. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'articolo 3: 
« L'Opera nazionale coordina, e, dove 

occorra, indirizza ed integra l'azione degli 
enti pubblici, delle associazioni, dei comi-
tat i e degli istituti, ancorché privi di pe r-
sonalità giuridica, che hanno per iscopo la 
protezione, la rieducazione professionale, il 
ricovero o, comunque, la assistenza degli 
invalidi della guerra. 
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« Essa inol tre p r o v v e d e , dopo a c c e r t a t a 
la necessità della sua az ione i n t e g r a t r i c e : 

a) a l l 'assistenza sanitaria e ortopedica 
degl i i n v a l i d i ; 

ì>) al l 'assistenza mater ia le degli inva-
lidi, col locandoli pre fer ib i lmente e sot to la 
propria v ig i lanza , presso f a m i g l i e , o v v e r o 
in i s t i tut i a d a t t i , od a iutandol i in altr i 
modi. P e r assicurare il c o n v e n i e n t e t r a t -
t a m e n t o degli inva l id i l ' O p e r a nazionale 
p o t r à f a r v is i tare da propri de legat i le fa-
miglie e gli i s t i tut i nei qual i essi siano col-
l o c a t i , e far procedere ad inchieste ; 

c) al l 'assistenza morale degli inval idi , 
c u r a n d o n e l ' i s truzione generale e professio-
nale, al fine di r ieducarl i a l l ' a n t i c a profes-
sione o di educarl i ad una n u o v a rispon-
dente alle loro a t t i t u d i n i e condiz ioni so-
ciale ed economica, ed alle condiz ioni e 
risorse di l a v o r o delle loca l i tà in cui risie-
dono, e p r o v v e d e n d o al c o l l o c a m e n t o degli 
i n v a l i d i per l 'esercizio d e l l ' a n t i c a o di n u o v a 
professione ; 

d) a l l 'assistenza g iur idica degli inval idi , 
coadiuvandol i , quando ne r iterrà il bisogno, 
neLe prat iche ed az ioni a m m i n i s t r a t i v e o 
giudiziarie che possano interessarl i o facendo 
valere d i re t tamente az ioni ad essi spet tant i 
e assumendone la r a p p r e s e n t a n z a in giu-
dizio, e veg l iando al l 'osservanza delle regole 
del codice c ivi le in r a p p o r t o agli inval idi 
in terdet t i o inabi l i ta t i per in fermità di 
mente . L a interdiz ione o inabi l i taz ione può 
essere promossa, q u a n d o ne ricorrano gli 
estremi, d a l l ' O p e r a nazionale , osservando 
le n o r m e dei Capi I I e ] I I del t i to lo X , 
l ibro I , Codice civi le . Così in questo caso, 
come nei casi in cui gli interessi material i 
e moral i de l l ' inva l ido r isul t ino compromessi 
dalla negl igenza o dagli errori del tutore o 
del curatore , il t r i b u n a l e c iv i le può, sopra 
i s tanza del l 'Opera nazionale , affidare la tu-
te la o la cura a l l 'opera m e d e s i m i , che la 
eserciterà per mezzo del suo Consiglio di 
amministr azione o degli organi indicati nel-
l ' ar t i co lo seguente. Nei r iguardi degli inva-
lidi minorenni l 'Opera nazionale ha t u t t e 
le a t t r i b u z i o n i e f a c o l t à s tab i l i te per la pro-
tez ione e l 'assistenza degli or fani minorenni 
del la guerra . 

« L ' O p e r a nazionale v e g l i a altresì a l la os-
servanza delle disposizioni c o n t e n u t e negli 
ar t ico l i seguenti e in genera le di t u t t e le 
disposizioni di legge o di r e g o l a m e n t o con-
cernent i gli inva l id i , ed a l l 'uopo a d o t t a o 
p r o m u o v e , d i r e t t a m e n t e , o per mezzo degii 
o r g a n i indicat i ne l l 'ar t icolo seguente, ogni 
p r o v v e d i m e n t o che r i tenga necessario ed 
o p p o r t u n o ». 

P R E S I D E N T E . A questo art icolo 1 
norevole R a m p o l d i propone il segue] 
e m e n d a m e n t o : 

« Nella lettera a) oMa parola: or topedi 
sostituire la parola: p r o t e t i c a ». 

H a f a c o l t à di svolgerlo. 
R A M P O L L I . Dirò sempl icemente poc 

p a r o l e . . . 
Voci. Questo e m e n d a m e n t o è s ta to ; 

c e t t a t o ! 
R A M P O L L I . S ta bene: ma poiché 

la parola , prendo occasione per fare d 
brevi r a c c o m a n d a z i o n i . L a pr ima è qi 
sta: poiché si t r a t t a di protesi , e quii 
a n c h e di occhi art i f ic ia l i , r a c c o m a n d o 
modo speciale qui a l l ' o n o r e v o l * minisi 
Leonardo B i a n c h i , ch 'egl i vog l ia p r o v v e d 
a che degli occhi art i f ic ial i in commer-
u n a p a r t e v e n g a a t e m p o a c q u i s t a t a , 
quanto meno, sia impedi ta ogni spécu 
zione, che di essa si volesse fare a dan 
dei so ldat i , che ne a v r a n n o , o ne han 
già, b isogno. 

Occorrerebbe , del resto, creare u n a o 
c ina industr ia le per la f a b b r i c a z i o n e 
questi occhi art i f ic ial i ; f a b b r i c a z i o n e da < 
deve esulare ogni c o n c e t t o di speculazio: 
perchè molte v o l t e a c c a d e che un solda 
che f u già munito di un occhio artificia 
dalle a u t o r i t à mi l i tar i , lo rompe, e, voi* 
done acquistare un al tro, lo d e b b a pagi 
a prezzi e levat i oltre il r a g i o n e v o l e cos 

Una voce. V i p r o v v e d e r à lo S t a t o ! 
all'ESA, relatore. Y i p r o v v e d e r à FOp< 

nazionale . 
R A M P O L L I . Ma p r o v v e d e r à sempre 
C H I E S A , relatore. A n c h a la secon 

v o l t a . 
R A M P O L L I . P r o v v e d e q u a n t e v o 

l ' a p p a r e c c h i o si r o m p a ? 
B I A N C H I , ministro senza portafogl 

Sì, si. 
R A M P O L L I . Sono lieto di questa 

sposizione.. . 
B I A N C H I , ministro senza portafogl 

R i e n t r a p e r f e t t a m e n t e nel c o n c e t t o de 
protesi . È l ' e m e n d a m e n t o che a c c e t t i a n 

R A M P O L L I . È una proposta mio 
L ' e m e n d a m e n t o f u accol to . 

R i n g r a z i o , e, quindi, passo a l l ' a l t r a r; 
c o m a n d a z i o n e , che s intet i zzo così. Non 
abbia t r o p p a f r e t t a di togl iere dagli istit 
di cura i soldat i , che hanno bisogno di p 
tesi , e di r i e d u c a z i o n e f u n z i o n a l e . R i c o n 
a questo proposi to , gli aurei consigl i d 
dal professor Galeazz i di Milano. Occo 
che la c i ca tr i zzaz ione e il consolidarne! 
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Ielle f e r i t e e dei monconi s iano c o m p l e t i ; 
se no, non s a r anno pochi i pericoli che de-
riveranno dal la t r o p p a f r e t t a , sugger i ta 
talora dal desiderio stesso del so lda to mu-
tilato. 

Inf ine , u n ' a l t r a r accomandaz ione , che an-
cora r i g u a r d a ques to ar t icolo e che mi è 
suggerita dal le g ius te osservazioni f a t t e 
dagli onorevol i B o n a r d i e P a v i a e dai lo 
stesso minis t ro , che h a n n o t a n t o bene il lu-
strato le condiz ioni psicologiche dei ciechi, 
N"on conviene togl iere i ciechi t a n t o fre-
quen temente dagl i i s t i t u t i dove si t r o v a n o , 
perchè nul la vi è di più d i s p e r a n t e pe r loro 
l i doversi f o r m a r e u n ' a l t r a v o l t a l ' amb ien t e 
ideale ne l qua le d e b b o 11 o v i v e r e ( A p p r o v a -
noni) e nel quale già a v e v a n compos to in 
pace il loro cuore. 

Tali sono le r accomandaz ion i che faccio, 
perchè, dove sia possibile, si t r o v i modo 
l i raccoglier le in qua lche disposizione, da 
soncretare in sede di r e g o l a m e n t o . 

B I A N C H I , ministro senza portafoglio. Se 
ne t e r r à p rec i samen te conto q u a n d o si f a r à 
il regolamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole M o l i n a : 

« Alla lettera a) aggiungere: t a l e assis tenza 
e la r i educaz ione al l avoro sa ranno estesi 
ai mi l i t a r i inva l id i di gue r ra anche se già 
congedat i , ove lo r i ch iedano , e senza pre-
giudizio del d i r i t t o acquis i to al la pen-
sione ». 

C H I E S A , relatore. La Commissione lo 
accet ta . 

B I A N C H I , ministro senza portafoglio. 
Anche il Governo lo acce t t a . 

M O L I N A . Allora r inunzio a svolgerlo. 
G E L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 

A me p a r e v a i m p l i c i t o : ma così è ch ia r i to . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

bell 'onorevole Casalini, so t tosc r i t t o anche 
dal l 'onorevole Maffi: 

« Alla lettera b) aggiungere dopo le parole : 
al l ' ass is tenza mater ia le degli inval id i le 
parole: f o r n e n d o gli a p p a r e c c h i di p ro tes i 
di cui avessero bisogno ». 

L 'ono revo le Casalini ha faco l t à di svol-
gerlo. 

C A S A L I N I . L 'onorevo le min is t ro e l 'o-
norevole r e l a to re h a n n o già esp l i c i t amente 
dichiara to che sa rebbero s ta t i fo rn i t i t u t t i 
gh apparecch i di protes i necessari , anche 
1 successivi. 

Ora, siccome u n m o m e n t o f a g ius ta -
m e n t e l ' onorevo le re la to re e l 'onorevole 

min i s t ro d icevano che bisognerà f a r pro-
p a g a n d a a f a v o r e di ques t a legge e f a r sì 
che essa sia d i f fusa in mezzo agli in teres-
sati , credo sa rebbe bene m e t t e r e espl ici ta-
m e n t e nella legge quello che è s t a t o dichia-
r a t o a voce. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
de l l ' onorevo le C a n n a v i n a : 

« Alla lettera c) aggiungere il seguente 
comma : 

« A ciò sarà p r o v v e d u t o a mezzo degli 
i s t i tu t i e delle scuole di r i educaz ione pro-
fessionale esis tent i o da i s t i tu i re , a v e n t i 
sede p re fe r ib i lmen te nel t e r r i t o r i o di g iu -
r isdizione dello ¡stesso Comando del c o r p o 
di a r m a t a dal qua le d ipendono i r e p a r t i d i 
cui a l l ' a r t ico lo 13 o in local i tà le qual i of-
f r a n o mezzi idonei di cura ». 

C H I E S A , reletore. Si i n t ende . 
L U Z Z A T T I , presidente della Commissio-

ne. Si i n t e n d e . Ques ta è cosa di regola-
l amen to . 

P R E S I D E N T E . « Alla lettera d) dopo le 
parole : coad iuvando l i , aggiungere : a loro 
r ichies ta ; dopo la parola : in teressar l i , sop-
primere : o f acendo va le re ecc. fino alle pa-
role: in g iudiz io; infine sostituire alle paro-
le: dal suo Consiglio di a m m i n i t r az ione ecc., 
le seguenti : a mezzo di persona di sua fidu-
cia, a n c h e e s t r anea al Consiglio di ammi-
n i s t r az ione , che ssrà a l l ' uopo de lega ta ». 

Queste sono v e r a m e n t e piccole cose !.. 
L 'onorevo le Cannav ina ha f aco l t à di svol-

gere ques to e m e n d a m e n t o . 
C A N N A V I N A . Due parole per d imost ra-

re che t r a t t a s i di piccole cose, le quali , pe r 
a l t ro , mi rano allo scopo di r e n d e r e più p ra -
t ica , più efficace e più c o n f o r m e a legge l 'a -
zione de l l 'Opera naz iona le . 

A n z i t u t t o a p ropos i to di ques to art i -
colo 3, che direi essere l ' a r t ico lo f o n d a -
m e n t a l e del disegno di legge, pe rchè de ter -
mina ed e n u m e r a le a t t r i b u z i o n i de l l 'Opera 
naz iona le , io mi p e r m e t t o r ichiedere il mi-
n is t ro e il r e l a t o r e d ' u n ch ia r imen to in o rd ine 
a l l ' az ione coord ina t r i ce , d ' ind i r izzo e di in-
t egraz ione , che la d e t t a Opera d o v r e b b e 
da re ad ent i pubbl ic i , associazioni ecc., an-
corché privi di persona l i t à giur idica. 

A p ropos i t o de l l ' a l t r a legge tes té v o t a t a 
conce rnen te gli o r f an i di guer ra , prevalse 
il conce t to oppos to , cioè che gli en t i pub-
blici abb iano la c a p a c i t à giur idica. Quale 
la r ag ione per cui qui siasi p a r t i t i da con-
c e t t o oppos to io non ho t r o v a t o , né nella 
relazione della Commissione speciale, nè in 
quel la minis ter ia le che precede il disegno 
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di legge. Ora io non so se l 'aècordare l 'a-
zione integratr ice e di coordinamento anche 
ad enti che non abbiano capac i tà giuridica 
non possa far nascere in prat ica difficoltà, 
e se non sia proprio preferibile l ' inverso. È 
un dubbio che aspetto sentir chiarito. 

E passo a render ragione dei miei emen-
damenti . 

Alle le t tere b e e dell 'articolo 3 si parla di 
assistenza materiale e morale che l 'Opera 
nazionale darà agli invalidi. Orbene mi pare 
essere qui il punto di chiarire che ta le as-
sistenza avrà luogo anche a mezzo d'isti-
tut i di r ieducazione esistenti o da ist i tuire 
con determinate modalità, così come è detto, 
quasi incidentalmente, in fine dell 'articolo 14. 
Invece , se è una funzione essenziale propria 
dell 'Opera nazionale quella dell'assistenza 
materiale e morale dell ' invalido a norma 
del comma b e c ; anzi, nel comma e si 
parla proprio di r ieducarlo al l 'antica pro-
fessione o di educarlo ad una nuova, è 

/ ' 
proprio qui il punto di menzionare gli or-
gani adat t i negl ' ist i tuti all'uopo esistenti o 
da istituire a determinate condizioni, tra-
sportando qui, come capoverso, l 'ult ima 
parte dell 'articolo 14 del presente disegno 
di legge. Tra t tas i , a mio avviso, di modifì-
cazioi 'e solamente formale, consigliata da 
buona norma di tecnica legislativa. 

Passo al l 'emendamento alla le t tera d. 
Dice l 'art icolo 3 le t tera d: 
« L 'Opera nazionale provvede all 'assi-

stenza giuridica degli invalidi, coadiuvan-
doli, quando ne ricorra il bisogno, nelle 
prat iche ed azioni amminis t ra t ive o giudi-
ziarie che possano interessarli o facendo 
valere diret tamente azioni ad essi spettant i 
e assumendone la rappresentanza in giu-
dizio ». 

I n sostanza gli invalidi di guerra sono, 
a parte la deficienza fìsica, dei capaci, giu-
r idicamente parlando, individui quindi che 
possono bene far valere da soli i propri di-
r i t t i . P e r conseguenza, con il primo emen-
damento io, coli 'aggiunzione dell'inciso « a 
loro richiesta» dico che l 'assistenzagiuridica, 
in mater ia amministrat iva e giudiziaria, 
debba essere accordata , ma a duplice condi-
zione, quando cioè l 'Opera nazionale ne 
r iconosca il bisogno e quando l ' inval ido 
creda utile di invocarla . 

P a r m i infa t t i eccessivo che l 'Opera na-
zionale, quasi di ufficio, si faccia a coadiu-
v a r e in azioni perfino giudiziarie l ' invalido 
di guerra, persona che resta giuridicamente 
capace, quando egli stesso non creda invo-
care un ta le intervento . 

Peggio ancora se 1' Opera nazionale, 
come ipotizza il disegno di legge, possa fai 
valere d i re t tamente azioni che spettane 
agl'invalidi assumendo di questi perfino la 
rappresentanza in giudizio. Di qui la ra-
gione d'essere del mio secondo emenda-
mento, col quale chiedo sia esclusa una 
ta le facol tà . 

I o infat t i non credo si possa arrivare fine 
al punto di sostituire addir i t tura l 'Opera 
nazionale allo invalido, che è persona piena-
mente capace, il quale non abbia creduto 
o non creda di esper imentare un suo di-
r i t to . Vi ha infat t i anche dei diritt i ch( 
sono di natura s t re t tamente personale, i 
cui esperimento va per lega e lasciato alla 
vo lontà discret iva della persona cui spet-
tano , e che, come tal i , non possono eser-
citarsi da terz i , come, ad esempio, il di-
r i t to di dar querela; ed in generale ogni di-
r i t to che sia esclusivamente inerente alla 
persona anche per quanto abbia o possa ave-
re contenuto patrimoniale . E"on è possibile 
con formola così generale e comprensiva 
q u a l ' è usata nel disegno di legge, ammet-
te re la sostituzione al t i to lare del diritto, 
a meno che questi non lo richiegga, il che 
r ibadisce per altro verso anche ' le ragioni 
del primo emendamento. I n sostanza ic 
r i tengo che l 'Opera nazionale possa e debba 
a iutare la deficiente persona fìsica dell' in-
valido, che resta legalmente capace, nello 
esperimento di azioni sia amministrat ive 
sia giudiziarie, non solo quando sostanzial-
mente l 'assistenza sia dovuta, ma anche 
quando essa sia formalmente invocata dal-
l ' inval ido . Di qui la ragione del secondo 
emendamento , che, col primo, si completa, 
come espressione di un concetto unico fon-
damentale . 

E vengo all 'ult imo emendamento. 
I l comma d, dell 'articolo 3, dà facoltà 

al t r ibunale civile, su istanza dell 'Opera na-
zione di affidare, in certi determinati casi, 
la tute la o la cura degl' invalidi, che siano 
anche interdett i o inabi l i tat i a norma di 
legge, all ' Opera nazionale, che la eser-
c i terà per mezzo del suo Consiglio di am-
ministrazione o di altri organi locali, ma 
ugualmente col lett ivi , indicati nel succes-
sivo articolo 4 del disegno di legge. 

Ora qui, t ra t tandos i di vera e propria 
tute la e curate la degl ' interdett i e inabili-
t a t i da esercitarsi a termini del Codice ci-
vile e re lat iva procedura, parmi impossi-
bile che ta le funzione possa essere eserci-
t a t a per mezzo di un ente collettivo quale 
il Consiglio di amministrazione dell'Opera 
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nazionale o i Comita t i di cui al successivo 
articolo 4, occorrendo man i f e s t amen te ad 
in tegrare la persona dello inval ido, che sia 
anche legalmente incapace , u n a de termi-
na ta persona fìsica e g iur id icamente capace 
la quale sped i tamente , col senso della pro-
pria responsabi l i tà personale , si muova ed 
operi per l ' inval ido inab i l i t a to o i n t e rde t t o . 
Gli è perciò che propongo col mio ul t imo 
emendamento , che af f ida ta e v e n t u a l m e n t e 
la tu te la o cu ra te l a legale dello invalido al-
l 'Opera nazionale , questa la eserciti sì, ma 
non a mezzo del suo Consiglio di ammini-
strazione o di ent i collett ivi , bensì con de-
legazione de t e rmina t a persona di sua fidu-
cia,. a scelta anche fuor i del suo seno. 

Se dare te la t u t e l a giuridica a l l ' en t e che 
siede per g iunta in R o m a , credendo di gio-
vare ai mu t i l a t i incapaci , r i t a rde re te in-
vece ogni azione, perchè bisognerà a r r ivare 
fino a Roma. . . 

CHIESA, relatore. Ci sono i Comita t i . 
CANN AVINA. . . .ment re l 'Ope ra Nazio-

nale po t rà p rovvedere a ques ta tu te la più 
efficacemente de legando u n a persona di fi-
ducia che sia più vicina all' invalido1 inca-
pace. 

E ho finito. 
Cons ta tando con v iva soddisfazione che 

con la presente legge, quando sarà piena-
mente a t t u a t a , si p rovvede a d e g u a t a m e n t e 
alla sorte degli inval idi , specie per q u a n t o 
si a t t i ene alla r ieducazione, giacche essi, 
dopo l 'assis tenza san i t a r i a , saranno t rasfe-
riti in speciali repar t i , e da questi negli isti-
tut i di r ieducazione esistenti o che si is t i tui-
ranno presso ciascun corpo d ' a r m a t a , con-
senti temi che io faccia cenno alla dolorosa 
a t tuale condizione di cose, alla quale biso-
gna, sia p ' ire i n t e r ina lmen te , t r o v a r e un 
qualche r 'medio . 

T u t t o ciò io dico per dolorosa espe-
rienza. 

A t tua lmen te , in cer t i oasi, riesce quasi 
impossibile, da ta anche la scarsezza dei po-
sti disponìbili, o t t enere l 'ammissione del-
l ' invalido presso gli i s t i tu t i di r ieducazione 
esistenti e sorti con le energie locali e per 
iniziativa p r iva t a , perchè diversi sono i 
criteri di amtnissione. 

L ' I s t i t u t o di Torino in f a t t i r iceve quelli 
del primo e secondo corpo d ' a r m a t a ; i mu-
tilati del s condo corpo d ' a r m a t a sono ri-
cevuti anche presso l ' i s t i tu to di F i renze ; 
g ì ' I s t i tu t i di Bologna e Genova accoìgono 
r i spe t t ivamente gl ' inval idi r ieducandi del 
terzo e qua r to corpo d ' a r m a t a , men t r e sono 
Poi regionali g l ' i s t i t u t i eli Venezia, P a d o v a 

e Pa le rmo, res tando solo l ' i s t i tu to d i R o m a , 
che nei limiti della disponibilità di post i 
assai l imi ta t i , accoglie i mu t i l a t i di qual-
siasi regione. 

Ignoro i cr i ter i di ammissione negli isti-
t u t i di Milano e Napoli . 

Cosicché un mu t i l a to , ad esempio, del 
se t t imo corpo d ' a n n a t a . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cannav ina , 
si a t t enga al suo emendamen to . . . 

C A N N A V I N A . H o finito. S ta in f a t t o 
che mol te volte non sapp iamo come indi-
r i zza re i mut i la t i per la r ieducazione che 
invocano, perchè non t u t t i i corpi d ' a r -
m a t a hanno i r i spet t iv i i s t i tu t i di r ieduca-
zione, nè quest i sono sort i in ogni regione. 
Di t r e mu t i l a t i della mia provincia , io ho 
p o t u t o o t tenere , dopo lungo a t t endere , la 
ammiss ione di uno solo nel l ' i s t i tu to di Ro-
ma, d i re t to con t a n t a cura intel l igente dal 
professore Dal la Vedova. 

Ora fin che non saranno i s t i tu i t i in 
numero sufficiente quest i i s t i tu t i di r iedu-
cazione, io raccomando che si escogiti qual-
che mezzo, perchè almeno sia regola ta , 
f r a t t a n t o , l 'ammissione dei mut i l a t i negli 
i s t i tu t i già esistenti . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Gavazza. Ne ha faco l t à . 

GAVAZZA. Sono iscri t to su parecchi ar-
t icoli , sì che pot rebbe parere una indiscre-
zione, ma sarò brevissimo. Par lo per l 'espe-
rienza che da o l t r e - e i mesi ho f a t t a nella 
Casa di ried.ucazione di Bologna che, con 
l ' appoggio de l l 'Au to r i t à mil t a r e e delia ge-
neros i tà dei c i t tadini , ospita cento e più in-
validi , che danno ot t imi r i su l ta t i nella rie-
ducazione che loro si fornisce nei mest ier i 
e nelle professioni, come ha po tu to co-
s t a t a r e 1' onorevole Commissione che l ' ha 
v is i ta ta . 

E qui u n a sola parola , una breve discus-
sione. Ult imo f r a i depu ta t i , sono certo qui il 
pr imo e il ve te rano di quelli che si sono oc-
cupa t i dei ciechi, perchè io da ben t ren tac in-
que ' ann i presiedo l ' i s t i tu to di Bolog ^a. E in 
questa qua l i t à , i n t e rp re t e del sen t imento 
di t u t t i i miei colleghi d ' I t a l i a , esprimo 
viva riconoscenza al l 'onorevole Pav ia , per 
l ' o rd ine del giorno proposto , a l l 'onorevole 
Bianchi che l 'ha sostenuto, e a l l 'onorevole 
Orlando che l 'ha acce t t a to ; il che d imos t ra 
come si debba avere fiducia nella r ieduca-
zione dei ciechi, come d imos t rano in fa t t i 
i felici r i su l ta t i che si sono già cons ta ta t i 
nelle var ie case di r ieducazione che ' sono 
s t a t e ape r t e in I ta l ia . Citerò i n t a n t o quelle 
di Milano, di F i renze che ho v is i ta te e par -
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t ico larmente questa di Roma , che è d i re t ta 
da un allievo del l ' is t i tuto di Bologna, da 
un egregio professore di liceo, il do t tor Ro-
magnoli. E chiudo questo brevissimo pream-
bolo, che non ho po tu to omettere per senti-
mento di dovere e per riconoscenza. 

E vengo all 'articolo 3° per fare una bre-
vissima osservazione. L'art icolo 3° a m m e t t e 
l 'assistenza sanitaria e ortopedica degli in-
validi. Ora mi si pe rme t t a di osservare che 
l 'onorevole relatore nella sna chiarissima e 
diligentissima relazione dà un'amplissima 
in terpre tazione alla parola « ortopedica », 
scrivendo che gli invalidi av ranno dir i t to 
a t u t t e quelle r iparazioni e manutenzioni 
degli apparecchi che si rendessero neces-
sarie vi ta loro duran te . Un dubbio e una 
raccomandazione. Passando gli anni, quan-
do si sarà pubbl ica to il testo della legge, 
senza che sia un i ta la relazione, non po t rà 
accadere che questo concetto così ampio, 
a cui non è da aggiungere o da togliere 
una virgola, possa essere r is t re t to nella 
applicazione? Quindi desidererei che il re-
golamento, facendosi in te rpre te dei concetti 
esposti dal relatore, mettesse in chiaro ciò 
che si intende secondo il re la tore stesso per 
assistenza ortopedica, e non dico di più. 
{Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sandrini. 

S A N D R I N I . Una sola parola per pre-
gare la Commissione ed il ministro dell ' in-
terno di p rendere in seria considerazione 
una proposta, e cioè di aggiungere alla let-
te ra d... 

P R E S I D E N T E . È inuti le par lare di prò -
poste. Ella sa che duran te la discussione 
gli emendament i non possono essere pre-
sentat i se non per iscritto, e con la firma 
di dieci depu ta t i . 

S A N D R I N I . E una raccomandazione 
della quale il Governo e la Commissione 
terranno quel conto ( he crederanno. 

Crederei necessario, che si aggiungessero, 
dopo le prime parole « rappresentanza in 
giudizio », le a l t re « col benefìcio della gra-
tu i ta clientela ». E lo credo necessario, per-
chè nell 'art icolo 25 della legge sulle is t i tu-
zioni pubbl iche di beneficenza, è de t to che 
sono ammesse di dirit to le is t i tuzioni alla 
g ra tu i t a clientela. 

Ma quando all 'articolo 11 della legge si 
dice che quest 'Opera nazionale è so t t ra t ta 
alle leggi e regolamenti sulla pubblica be-
neficenza, potrebbe sorgere il dubbio che, 
alla g r a tu i t a clientela non si potesse ri-
correre. 

Vorrei perciò che il ministro e il rela-
tore aggiungessero le parole « col beneficio 
della g ra tu i ta clientela ». 

Un 'a l t ra preghiera. Non credono l'ono-
revole ministro e la Commissione, per coor-
dinare questa legge a quella della prote-
zione degli orfani , adoperare gli stessi or-
gani, perchè mentre , in quella, si parla del 
giudice delle tu te le , qui si dice « il tr ibu-
nale civile ? » Io credo che debba darsi la 
stessa funzione al giudice delle tu te le an-
che per gli invalidi. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha presenta to il seguente emendamento : 

« Sostituire alla lettera d), alle parole: 
all 'assistenza > giuridica degli invalidi, le 
altre: all 'assistenza medico legale degli in-
validi ». 

ORLANDO V. E., ministro dell'interno. 
Lo accetto. 

CHIESA, relatore. Anche la Commis-
sione lo accet ta . 

P R E S I D E N T E . Allora onorevole Fe-
derzoni, è inutile che lo svolga, 

F E D E R Z O N I . Ringrazio ; ma mi sia 
permesso di fare due brevissime raccoman-
dazioni. 

In primo luogo il relatore, mentre ha 
r icordato con parole benevole, di cui lo 
ringrazio, l ' iniziativa del Comitato n azio-
nale per gli invalidi della guerra che ho 
1' onore di presiedere, presa insieme col 
Consorzio laziale dei lavoratori per l'isti-
tuzione di un ufficio di assistenza me-
dico-legale, d i re t ta dall ' i l lustre professore 
Ottolenghi , ha accennato allo s f ru t t amen to 
commerciale che altri uffici pr iva t i fanno 
delle sventure degli invalidi, minacciando 
una ripetizione degli scandalosi abusi av-
venut i nell 'applicazione della legge per gli 
in for tuni sul lavoro. Ora per evitare com-
ple tamente il pericolo che si manifesta 
grave, sarebbe opportuno assicurare alla 
cost i tuenda Opera nazionale l'esclusività 
di questa assistenza medico-legale. 

Desidererei inol tre che questa assistenza 
non si esplicasse sol tanto in un secondo 
t empo , cioè nel caso di ricorso previsto 
dal l 'ar t icolo 9 del decreto I o maggio 1915, 
ma anche in un primo tempo, quando cioè il 
mili tare è invi ta to a dichiarare se accetta 
o no il responso del primo collegio medico, 
perchè così ta le dichiarazione pot rebbe es-
sere f a t t i dal l ' in teressato consapevolmente, 
po t rebbe cioè davvero esercitarsi prati-
camente il dir i t to alla difesa, e così po-
t r ebbe ro essere tu te la t i meglio insieme gli 
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interessi dell'invalidò e quelli dello Stato . 
Qu< sta raccomandazione risponde ad un 
voto emesso dal recente Congresso delle 
Opere di assistenza tenutosi in E o m a e 
risponde anche, credo, ad una interpreta-
zione giusta e raz onale del concetto infor-
matore del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pietraval l 1 . 

P I E TRA V A L L E . Brevissime osserva-
zioni per la proprietà tecnica al comma a) 
di questo articolo 3. Mi sono permesso una 
volta di interrompere il relatore, perchè 
sembra che il comma a) produca confu-
sione, parlando dell' assistenza sanitaria 
e ortopedica degli invalidi. L'onorevole 
Rampoldi ha meglio proposto : all'assi-
stenza sanitaria e protetica. E va be-
nissimo. Ma io faccio osservare al mi-
nistro (e vi è qui il suo collega, il profes-
sor Bianchi) che l'assistenza sanitaria degli 
invalidi è essenzialmente di ordine medico-
chirurgico, di terapia fìsica, e basta. Ora 
non è questo che spetta all'Opera nazio-
nale perla protezione degli invalidi, perchè 
spetta esclusivamente all'Amministrazione 
militare. È un pleonasmo : o è inutile, op-
pure può creare confusione. Quindi sa-
rebbe meglio che si dicesse solamente: alla 
assistenza pr< tetica degli invalidi. Niente 
altro che questo. 

E, a proposito, credo che meglio var-
rebbe accettare l 'emendamento dell'ono-
revole Casalini, di sopprimere quelle pa-
role e dire: assistenza desìi invalidi, for-
nendo gli apparecchi di protesi di cui ci 
fosse bisogno. 

E al comma c) faccio notare che l'assi-
stenza morale non è quella che può com-
prendere il significato della elevazione mo-
rale dell'assistito e della provvidenza alla 
quale si mira assistendolo e rieducandolo. 

Questa doppia funzione, alla quale deb-
bono rispondere le provvidenze statali del-
1 istituto, si chiama meglio assistenza so-
ciale, e quindi direi assistenza « sociale » in-
vece che morale. 

E siccome qui vi sono delle parole che 
si riferiscono ad istruzione professionale 
specifica, mentre il primo testo del Governo 
diceva soltanto assistenza professionale spe-
cifica, io credo che si potrebbe fare a meno 
di queste parole e dire semplicemente: al-
l'assistenza sociale degli invalidi, curando-
D e la riabilitazione alla propria professione 
0 la rieducazione ad altra rispondente ecc. 

L'onorevole Bianchi, il quale è un grande 
Maestro, sa che la rieducazione, nel senso 

j clinico della parola, è cosa ben diversa dal-
l'uso che noi facciamo di qu sta parola stes-
sa. Ohe cosa vogliamo dire quando diciamo : 
rieducare all 'antica professione? Vogliamo 
dire semplicemente ridare il vigore e la ca-
pacità muscolare agli apparecchi di movi-
mento, alle membra dell'invalidato affinchè 
possa r tornare al suo mestiere di calzolaio, 
di sarto, di campagnolo e via dicendo. È la 
famosa rieducazione, la famosa ginnastica 
motrice ed educatrice del Frenckel per al-
cuni disturbi alla innervazione, per alcuni 
disturbi degli apparecchi muscolari, ma per 
fatt i nervosi centrali. 

Qui è molto diverso. Qui si t rat ta , con 
questa opera che si presta negli istituti, di 
riprodurre la capacità dell'invalidato a ri-
tornare alla sua professione, oppure di con-
ferirgliene ril 'altra. Sicché io credo che sot-
to il punto di vista strettamente tecnico 
bisogna dire: alla assistenza sociale degli 
invalidi, curandone la riabilitazione alla 
professione o educandoli ad un'altra ri-
spondente ecc. Non ho altro da aggiun-
gere. 

P R E S I D E N T E , La Commissione ed il Go-
verno avrebbero dunque accettato l'emen-
damento dell'onorevole Rampoldi, quello 
dell'onorevole Molina ed anche quello del-
l 'onorevole Eederzoni. 

Veramente la espressione che vorrebbe 
sostituire l'onorevole Eederzoni avrebbe 
una portata, dal punto di vista giuridico, 
un po' diversa, x>erchè in via normale si 
riferisce alla psichiatria. 

Che cosa ne pensa la Commissione? 
CHIESA, relatore. È il termine di mas-

sima adottato anche nella legge sulle pen-
sioni. 

Dunque lo possiamo accettare. 
L a Commissione fa poi propria la pro-

posta dell'onorevole Sandrini, quella cioè 
di aggiungere dopo le parole in giudizio al 
comma d). le parole : col beneficio della gra-
tuita clientela: perchè per togliere ogni 
dubbio in proposito dopo che l'Opera na-
zionale è stata sottratta alle disposizioni 
rif lettenti le Opere pie potesse avvenire. 

Debbo poi avvertire l'onorevole Pietra-
valle che l'Opera stessa, dopo a c c e r t a t a l a 
necessità della sua azione integratrice, se 
sia necessario malgrado la licenza che possa 
essere avvenuta da un istituto militare ; 
eventualmente provvederà anche alle esi-
genze sanitarie ; e non vogliamo escludere 
questa disposizione e la vogliamo aggiun-
gere a questo paragrafo. 
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Non accettiamo poi l'emendamento del-
l'onorevole Casalini perché ci pare inutile 
specificare troppo. Si persuada l'onorevole 
Casalini che non ci riportiamo che ai con-
sigli dei tecnici; e diciamo chiaramente che 
se l 'arto può essere stato rinnovato o ri-
parato, il mutilato ne ha il dirit to; e ogni 
volta che sarà demandato all'Opera nazio-
nale, essa ne sarà obbligata per la stessa 
portata dell'articolo che stiamo discuten-
do, ma il palesare troppo che uno può rom-
pere o guastare l 'arto per averlo rinnovato 
credo che potrebbe essere pericoloso. I l 
diritto e' è ed è consacrato nella legge. 

Sostituiamo ben volentieri nel comma e 
alla parola « morale » quella più compren-
siva « sociale » proposta dall'onorevole Pie-
travalle. Non altro, perchè quanto alla 
correzione che lo- stesso onorevole Pietra-
valle vorrebbe fare alla parola « riedu-
cazione », dichiaro' che non crediamo che 
valga la pena di fare delle modificazioni a 
ciò che è stato proposto, perchè si t rat ta di 
cavilli o quasi di parole.... 

P R E S I D E N T E . Anche a me parrebbe 
superflua una simile modificazione, perchè 
tut t i quelli che hanno dato sussidi hanno 
sempre usato la parola « rieducazione ». 

CHIESA, relatore. C'è poi l'emendamento 
dell'onorevole Cannavina a proposito del 
quale avverto che circa la distribuzione re-
gionale degli invalidi può trovarne cenno 
all'articolo 14 del disegno di legge, il quale 
dall'articolo 13 in avanti non fa che ripor-
tare gli articoli del decreto luogotenenziale, 
anche perchè in pratica chi dovrà applicare 
la legge dovrà considerare la posizione de-
gli invalidi. 

Non è possibile che l'Opera nazionale 
possa avere tutte queste iniziative; essa 
avrà abbastanza da lavorare per esaurire 
il s<!o compito ; al resto altri istituti po-
tranno provvedere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini 
mantiene il suo emendamento f 

CASALINI . Prendo a t to dell3 rinnova-
te dichiarazioni dell'onorevole relatore che 
gli apparecchi di protesi saranno rinnovati. 
Ripeta però che sarebbe opportuno met-
tere un inciso nella legge a questo scopo 
in quanto che il problema del rinnova-
mento degli apparecchi può essere impres-
sionante per gli invalidi, per ciò che riguarda 
la spesa, perchè si t ra t ta di apparecchi co-
stosissimi. 

In questi ultimi tempi si sono trovati 
meccanismi che son perfetti e ridanno gran 
parte delle funzioni perdute ;ma, ripeto, si 

t ra t ta di meccanismi così costosi che gli in 
validi saranno nella impossibilità di acqui 
starli. 

Ad ogni modo, in mancanza di meglio 
prendo atto delle esplicite dichiarazion 
fatte e ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cannavina f 

CANNAVINA. Veramente io ho avuti 
risposta soltanto sopra uno degli emenda 
menti da me presentati, sugli altri due noi 
ho avuto risposta... 

P R E S I D E N T E . La ragione ne è semplici 
la Commissione non accetta i suoi emen 
damenti. 

CANNAVINA. Avrei voluto avere 1 
sodisfazione di saperne le ragioni. Ma da 
momento che non si accettano.. . 

ORLANDO V. E . , ministro dell'interne 
Ella comprende, onorevole Cannavina, eh 
con tut ta la buona volontà, tra tanti emer 
damenti, ci si confonde. 

Ella propone che dove è detto che 1 
azioni dell'invalido si fanno valere dal Cor 
siulio di amministrazione si aggiunga « 
mezzo di persona di sua fiducia ». Ma è na 
turale ! 

CANNAVINA. Non è così. Ho detto pr 
ma che l'azione di assistenza debba esse 
data a richiesta dello invalido, ho dett 
che la tutela legale dell 'interdetto, la qua 
possa esercitarsi dal Consiglio di amministri 
zione che è un ente, mi pare cosa imposs 
bile la quale inoltre più che giovare all'ir 
valido non serve che' a ritardare la fui 
zione di tutela. . , 

ORLANDO V. E . , ministro dell'intern 
Qui è detto : sostituire ali 1 parole « dal si 
Consiglio di amministrazione ecc. », le s 
guenti : « a mezzo di persona di sua fidi 
eia ecc. ». Ma c'è bisogno di dirlo ? T 
da sè ! 

CANNAVINA. Ma ciò è dell'emend 
mento successivo... 

P R E S I D E N T E . Ma lasciamo andare 
CANNAVINA. Se la tutela legale dov 

esercitarsi dal Consiglio di amministrazion 
come si potrà fare, dato che esso ha se* 
in Roma ì 

CHIESA, relatore. Ma dice : o degli o 
gani. 

ORLANDO V. E . , ministro dell'interri 
Ad ogni modo, siccome non è dubbio c. 
un ente può delegare, e la delegazione è 
diritto, si può tener conto di questo chi 
rimento nella formazione del regolamene 

CHIESA, relatore. È già detto, pere 
dice: « a mezzo del Consiglio di amministi 
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zione o degli o rgani i nd i ca t i ne l l ' a r t i co lo 
seguente ». 

P R E S I D E N T E . D u n q u e la Commissione 
ha a c c e t t a t o gli e m e n d a m e n t i p r e s e n t a t i da-
gli onorevol i E a m p o l d i , Mol ina , Fede rzon i , 
ed ha f a t t o propr ie la p r o p o s t a de l l 'ono-
revole Sand r in i circa la g r a t u i t a c l iente la 
di cui godrà l 'Ope ra naz iona le , e quella del-
l 'onorevole P i e t r a v a l l e r e l a t i v a alla sos t i tu -
zione della paro la « sociale » al la pa ro l a 
« morale » nel c o m m a c. 

Met to a p a r t i t o l ' a r t ico lo 3 con gli e m e n -
damen t i degli onorevol i E a m p o l d i , Molina, 
Federzoni , e con le p ropos te degli onore-
voli P i e t r ava l l e e Sandr in i , f a t t e p ropr ie 
dalia Commissione. 

(È approvato). 

Art . 4. 

« L ' O p e r a naz iona le , per l ' a d e m p i m e n t o 
dei suoi fini, si g iova essenz ia lmente della 
col laborazione dei Comi t a t i e delle i s t i tu -

z i o n i locali, può n o m i n a r e speciali dele-
gati dove lo r i t e n g a o p p o r t u n o , o fa rs i 
coadiuvare dal le Ammin i s t r az ion i degli en t i 
pubblici che h a n n o scopo di i s t ruz ione , ri-
covero, o c o m u n q u e di ass is tenza degli in-
validi della g u e r r a o degli inabi l i al l avoro 
in genere, e dagl i i spe t to r i de l l ' i ndus t r i a e 
del l avoro . • 

« A ques t i o rgani sono a t t r i b u i t e le fun -
zioni di ass is tenza e di t u t e l a de l ega te dal la 
presente legge a l l 'Opera naz iona le , 

« I p r e f e t t i , i s indaci e i p res iden t i delle 
Congregazioni di ca r i t à sono obbl iga t i a 
fornire a l l 'Opera naz iona le , in c o n f o r m i t à 
alle is t ruzioni che s a r a n n o da ques ta ema-
nate, in fo rmaz ion i circa le condizioni ma-
teriali e mora l i degli inva l id i e segna la re 
all 'Opera medes ima t u t t i i casi nei quali 
l ' i n t e rven to i m m e d i a t o di essa possa essere 
necessario ». 

L 'onorevo le C a n n a v i n a ha p r e s e n t a t o il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nel secondo comma, alle parole : sono 
a t t r ibu i te , sostituire le seguenti : p o t r a n n o 
essere de legate ; e alla parola-, de legate , so-
stituire la parola : a t t r i b u i t e ». 

C H I E S A , relatore. Lo acce t t i amo . 
C A N N A V I N A . Allora non p a r l o . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e , Casal ini 

ka p re sen ta to il seguente e m e n d a m e n t o , 
è so t tosc r i t to a n c h e da l l ' onorevole 

Maffi : 
« Al primo comma, dopo le parole ; delle 

ist i tuzioni locali, aggiungere : può creare o 
Promuovere la cos t i tuz ione di speciali Co-

mi t a t i od i s t i tu t i , là dove non ne s iano 
sorti ». 

C A S A L I N I . Se non ho m a l cap i to , la 
Commissione lo a v r e b b e a c c e t t a t o . 

C H I E S A , relatore. N i e n t e in con t ra r io . 
Del res to , è implici to nella legge. 

L U Z Z ATTI , presidente della Commis-
sione. Ma è meglio dir lo. 

P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e ora di par -
lare a l l 'onorevole Sandr in i . . . 

S A N D R I N I . Quello che volevo dire, è già 
compreso n e l l ' e m e n d a m e n t o de l l ' onorevo le 
C a n n a v i n a , a c c e t t a t o dal la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 4 con gli e m e n d a m e n t i degli onorevo l i 
Cannav ina e Casalini, a c c e t t a t i dalla Com-
missione. 

(È approvato). 
Art . 5. 

« L ' a t t r i b u z i o n e , di cui al pr imo comma 
de l l ' a r t i co lo 3, c o m p r e n d e anche la f a c o l t à 
dì p r o m u o v e r e dai p r e f e t t i la cos t i tuz ione , 
d 'ufficio, di federaz ioni provinc ia l i t r a gli 
ent i , i c o m i t a t i e g l ' i s t i tu t i ind ica t i nel 
c o m m a medes imo. 

« Cont ro il p r o v v e d i m e n t o del prefe t to^ 
che ord ina la cos t i tuz ione della federaz ione , 
non è ammesso a lcun g r a v a m e ; con t ro il 
r i f iu to a p rovvede re da p a r t e del p r e f e t t o , 
è d a t o a l l 'Opera Naz iona le il r icorso, anche 
in mer i to , al minis t ro de ì l ' in te rno . 

« S p e t t a al min i s t ro de l l ' i n t e rno decre-
t a r e , su r ichies ta de l l 'Ope ra Naz iona le , la 
cos t i tuz ione di f ede raz ion i in t e rp rov inc ia l i 
f r a i de t t i ent i , c o m i t a t i ed i s t i t u t i : con t ro 
il p r o v v e d i m e n t o del min is t ro n o n è a m -
messo a lcun g r a v a m e . 

« L ' O p e r a Naziona le può ino l t re pro-
m u o v e r e dal le c o m p e t e n t i a u t o r i t à ogni 
a l t ro p r o v v e d i m e n t o necessario ad assicu 
r a r e il c o o r d i n a m e n t o de l l ' az ione degli en t i , 
comi t a t i ed i s t i tu t i p r e d e t t i con quel la del-
l 'Ope ra medes ima . 

« Le n o r m e per l 'esercizio della f aco l t à 
consen t i t a dal p r e sen t e ar t icolo sa ranno s ta -
bilite, anche in de roga alle leggi ed ai re-
g o l a m e n t i in vigore pe r le is t i tuzioni p u b -
bl iche di benef icenza, col decre to Rea l e pre-
visto da l l ' u l t imo c o m m a de l l ' a r t ico lo 1 ». 

{É approvato). 

Art . 6. 

« Gli inva l id i s a ranno r iammessi negli 
uffici pubbl ic i nei qua l i già si t r o v a v a n o ne l 
m o m e n t o della loro c h i a m a t a alle a rmi p e r 
l ' a t t u a l e guer ra e pe r i non mil i tar i al mo-
m e n t o del f a t t o di gue r r a che ha d e t e r m i -
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nato la loro lesione, purché abbiano riacqui-
stata la capacità di prestare utile servizio. 

« Tale idoneità, in caso di contestazione, 
sarà accertata d'ufficio dall'Amministra-
zione interessata, in unione a un sanitario 
delegato dall'Opera Nazionale, con le norme 
da stabilirsi in applicazione dell'ultimo com-
ma dell'articolo 1. 

« L'invalido riconosciuto idoneo sarà in-
vitato dall'Amministrazione ad occupare il 
posto che prima copriva od altro adatto 
alle sue condizioni fìsiche e di grado corri-
spondente, e qualora egli non aderisca a 
tale invito, il posto medesimo sarà confe-
rito secondo le norme in vigore ». 

(È approvato). 

Art 7. 
« ÌT e Ile norme da stabilirsi in applicazione 

dell'ultimo comma dell'articolo 1 saranno 
indicate le categorie d'impiego che, dero-
gando dalle leggi esistenti, il Governo del 
E e potrà conferire agli invalidi delia guerra 
senza concorso, esclusi i posti di concetto 
o di ragioneria. 

« La condizione di invalidi della guerra 
costituirà altresì titolo di precedenza, a 
parità di merito, nelle graduatorie dei con-
corsi per l'ammissione a pubblici impieghi. 

« In entrambi i casi dovrà risultare da 
certificato medico che l'invalido possiede 
l'idoneità fìsica necessaria e sufficiente per 
poter esercitare utilmente le funzioni del 
posto cui aspira. In caso di dissenso deci-
derà un collegio composto dal medico pro-
vinciale, da un medico militare e da un sa-
nitario delegato dall'Opera Nazionale. 

« È data facoltà alle singole Amministra-
zioni di derogare, quando lo ritengano op-
portuno nell'interesse degli invalidi della 
guerra, ai limiti di età stabiliti dai rispet-
tivi ordinamenti per le nomine e per le am-
missioni ai concorsi. 

« La preferenza e la precedenza indicate 
nei primi due comma prendono grado prima 
di quelle consimili concesse agli orfani della 
guerra ». 

CHIESA, relatore. C'è un emendamento 
concretato d'accordo col Governo. 

P li E SI DENTE. Sta bene. 
La modificazione proposta dalla Commis-

sione e concordata col Governo è del se-
guente tenore : 

« I n caso di contestazione eccepita dal-
l'Amministrazione deciderà un collegio com-
posto dal medico provinciale, da un medico 

militare e da altro sanitario delegato d 
l'Opera nazionale o dal Comitato locale £ 
essa collegato ». 

Questa modificazione deve essere sosl 
tuita al periodo che comincia con le paro] 
« in caso di dissenso, ecc. ». Metto a pa 
tito l'articolo 7, così modificato. 

(È approvato). 

Art. 8. 
« Gli invalidi capaci all 'antica profe 

sione, che si trovavano nelle condizioni i 
dicate negli articoli 1 e 10 del decreto lu 
gotenenziale 1° maggio 1916, n. 490, hani 
diritto di essere riassunti nelle aziende 
cui all'articolo 1° del decreto stesso, pu 
ehè ne facciano domanda al rappresentan 
dell'azienda non oltre un anno dalla cess 
zione dello stato di guerra, e purché d 
certificato di un sanitario governativo i 
sulti che essi abbiano riacquistata la cap 
cità di prestare utile servizio nel posto ci 
prima occupavano. 

« Ogni eventuale controversia sarà d 
cisa nei modi stabiliti dagli articoli 11 a 1 
del citato decreto, e saranno altresì appi 
cabili le disposizioni degli articoli 2 e 9 d 
decreto stesso ». 

CHIESA, relatore. Bisogna sostituire al 
parole «governativo» le parole: « des 
gnato dall'Opera nazionale o dal Comital 
locale ad essa collegato ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Su questo articolo l'onorevole Manci] 

ha presentato il seguente emendamento : 
« Nel primo comma, alle parole: e purct 

dal certificato di un sanitario governativ( 
sostituire: e purché da apposito giudizi 
della Commissione di cui all'articolo 2 ». 

L'onorevole Mancini ha facoltà di pai 
lare. 

MANCINI. Io non insisto nel mio emei 
damento, poiché la nuova formala è stai 
da me concordata con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora, metto a pa: 
tito l'articolo 8 con l'aggiunta della pi 
rola « designato dall'Opera nazionale o d: 
Comitato locale ad essa collegato » sul] 
quale sono d'accordo Commissione e G( 
verno. 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Tutte le istituzioni pubbliche che hann 
per iscopo il mantenimento, 1' istruzione 
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educazione di invalidi, sono obbligate, -
uando abbiano posti disponibili, - al rico-
ero e all 'assistenza degli invalidi della 
uerra designati dal l 'Opera nazionale. Tale 
bbligo permane ancorché gli invalidi non 
,ppartengano al terr i torio entro cui l ' is t i tu-
ione, a termine delle proprie norme s ta tu -
arie, esplica la sua azione, fe rma la prefe-
enza a favore degli invalidi appar t enen t i al 
letto ter r i tor io e salvo il r imborso della 
elativa spesa dal l 'Opera nazionale. 

« Nella concessione di posti g ra tu i t i o di 
)orse di studio, non avent i destinazione a 
)ro di de terminate famiglie, che le igtitu-
lioni anzidet te abbiano obbligo di conferire 
n vir tù delle norme che le regolano, sono 
defer i t i gli invalidi della guerra, e, a par i tà 
li t i toli cogli altri concorrenti , i loro figli. 

« Nella concessione delle borse di studio 
a preferenza accordata agli invalidi prende 
?rado pr ima di quella concessa agli orfani 
Iella guerra, quella dei figli degli invalidi 
subito dopo quella concessa agli orfani sud-
le t t i ». 

(È approvato). 

Art . 10. 
« Ogni anno nel bilancio del Ministero 

dell 'interno sarà aperto un capitolo di spesa 
con uno s tanziamento a favore del l 'Opera 
nazionale della cifra r e p u t a t a necessaria 
per sopperire ai fini della presente legge. 

« Nello s ta to di previsione dei bilancio 
degli in te rn i per l'esercizio 1916-17, ©ltre lo 
stanziamento di lire 500,000 por ta to dal de-
creto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012, 
sarà s tanz ia ta la somma di lire 1,000,000. 

« L 'Opera Nazionale si gioverà altresì dei 
fondi da essa raccol t i per pubbliche obla-
zioni, con lasciti, con le donazioni, colle 
sovvenzioni di Opere pie e di al tr i i s t i tu t i . 

« I l patr imonio residuo del l 'Opera nazio-
nale, cessate le necessità der ivant i dalla 
guerra, sarà devoluto a van tagg io di enti 
che esercitino la protezione degli invalidi 
per infor tuni sul lavoro ». 

(È approvato). 

Art . 11. 
« L 'Opera Nazionale e le ist i tuzioni con 

essa collegate, ere t te in enti morali, che 
hanno per scopo principale l 'assistenza agli 
invalidi della guerra, non sono soggette alle 
leggi e ai regolament i che disciplinano le 
istituzioni pubbliche di beneficenza; sono 
Però estese ad esse t u t t e le disposizioni di 
favore vigenti per le de t t e istituzioni non-
ché quelle della legge 1° aprile 1915, n. 462. 

908 

« L 'Opera Nazionale e le isti tuzioni sud-
de t te saranno esenti da qualsiasi t r i bu to 
fondiario erariale, provinciale e comunale . 

« Per l 'acquisto di beni stabili e l ' accet ta-
zione di lasciti e donazioni da par te del-
l 'Opera Nazionale e delle a l t re i s t i tuzioni 
legalmente riconosciute, avent i per iscopo 
l 'assistenza degli invalidi della guerra, si 
appl icano le disposizioni del decreto luogo-
tenenziale 19 o t tobre 1916, n. 1442. 

« Col decreto di cui all 'art icolo 1 saranno 
stabili te le norme relat ive per la vigilanza 
e la contabi l i tà degli enti sopra indicati ». 

Su questo articolo ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Oot ta fav i . 

COTTAEAVI. Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Allora nessun al t ro ch ie -

dendo di par lare met to a par t i to l 'articolo 11.. 
(È approvato). 

Art . 12. 
« I mili tari mut i la t i , storpi, ciechi o co-

munque invalidi in conseguenza della guer-
ra, avranno l 'assistenza sani tar ia da pa r t e 
dell 'Amministrazione mil i tare fino a che 
non siano guarit i dalla lesione pr imi t iva , 
o, se storpi, non abbiano raggiunto quel 
grado di restaurazione funzionale che as-
sicuri il ricupero del massimo possibile di 
capaci tà al lavoro. 

Su questo articolo l 'onorevole Casalini 
insieme con l 'onorevole Maffl, hanno pre-
sentato il seguente emendamento : 

Sopprimere le parole : « o se storpi ». 
CHIESA, relatore, Accett iamo l 'emen-

damento . 
P R E S I D E N T E . Allora, con questo e-

mendamento acce t ta to dalla Commissione, 
met to a par t i to l 'articolo 12. 

(È approvato). 

Art . 13. 
« I mil i tari predet t i - appena le loro con-

dizioni generali ne consentano il t raspor to -
saranno t rasfer i t i dagli ospedali mil i tari 
a speciali repar t i di cura espressamente isti-
tu i t i ». 

In questo articolo sono s ta te tol te le 
parole : « al te rmine della cura medica » 
dalla Commissione d 'accordo col Governo.. 

Gli onorevoli Casalini e Maffi hanno pre-
sentato il seguente emendamento sostitu-
t ivo : 

Sostituire il seguente : 

« I militari predet t i - appena le loro 
condizioni generali ne consentano il traa-
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p o r t o - s a r a n n o t r a s f e r i t i ai r e p a r t i di 
cura spec ia l i zza t i . L ' A m m i n i s t r a z i o n e mili-
t a r e si g iove rà a l l ' n o p o di quel l i es is tent i 
o - in caso di b isogno - n e i s t i t u i r à di n u o v i 

o n e p r o m u o v e r à la i s t i t u z i o n e ». 

L ' o n o r e v o l e Gasal ini h a f a c o l t à di svol-
ger lo . 

C A S A L I N I . I l mio e m e n d a m e n t o d ice : 
« I m i l i t a r i p r e d e t t i - a p p e n a le loro con-
d i z i o n i g e n e r a l i ne c o n s e n t a n o il t r a s p o r t o -
s a r a n n o t r a s f e r i t i ai r e p a r t i di c u r a specia-
l i zza t i . L ' A m m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e si gio-
v e r à a l l ' u o p o di que l l i e s i s t en t i o - in caso 
d i b isogno - n e i s t i t u i r à di n u o v i o n e pro-
m u o v e r à la i s t i t uz ione ». 

Mi p a r e che q u e s t a d iz ione s a assai p iù 
c o m p l e t a di que l l a de l la C o m m i s s i o n e , per-
chè n e l l ' a r t i c o l o 13, q u a l e è p r o p o s t o , è 
d e t t o che « s a r a n n o t r a s f e r i t i dag l i o speda l i 
m i l i t a r i a specia l i r e p a r t i di c u r a espressa-
m e n t e i s t i t u i t i », e q u i n d i si d o v r e b b e in-
t e n d e r e , secondo il s ign i f ica to l e t t e r a l e , a 
r e p a r t i di c u r a n o n mi l i t a r i ed a r e p a r t i 
n u o v i da is t i tuirs i . 

I o dico i n v e c e che, p r i m a di t u t t o , si 
d e b b a n o a d o p e r a r e i r e p a r t i m i l i t a r i e ci-
vil i g ià in f u n z i o n e , e solo, ne l l a pegg io re 
de l le ipotes i , i s t i t u i r n e dei n u o v i . 

Si t r a t t a di r i s p a r m i a r t e m p o e d e n a r o , 
e penso che la m i a f o r m u l a c o m p r e n d a 
t u t t e ques t e cose con ch i a r ezza . 

P R E S I D E N T E . I l G o v e r n o e l ' o n o r e v o l e 
r e l a t o r e a c c e t t a n o q u e s t o e m e n d a m e n t o so-
s t i t u t i v o % 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno, 
A c c e t t o l ' e m e n d a m e n t o . 

C H I E S A , relatore. A c c e t t o 1' e m e n d a -
m e n t o . 

P R E S I D E N T E . N o n e s sendov i a l t r e os-
s e r v a z i o n i , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 13, 
ne l l a f o r m u l a s o s t i t u t i v a d e l l ' o n o r e v o l e Ca-
sa l in i . 

(È approvato). 

A r t . 14. 

« D a g l i specia l i r e p a r t i di cui a l l ' a r t i -
co lo 13, i m i l i t a r i i n v a l i d i , i q u a l i n o n ab -
b i a n o mezzi suff ic ient i per p r o v v e d e r e de l 
p rop r io a l la loro r i e d u c a z i o n e , s a r a n n o t r a -
s fe r i t i , nel p iù b r e v e t e m i n e possibi le -
q u a n d o le loro cond iz ion i fìsiche n o n ri-
c h i e d a n o a l t r o t r a t t a m e n t o osp i t a l i e ro e 
l a r i e d u c a z i o n e profess iona le a p p a i a pro-
m e t t e n t e di u t i l i e f f e t t i - negl i I s t i t u t i e 
ne l le scuole di r i e d u c a z i o n e p ro fes s iona le 
e s i s t en t i , o da i s t i t u i r e , a v e n t i sede pre-
f e r i b i l m e n t e ne l t e r r i t o r i o di g iu r i sd i z ióne 

de l lo stesso C o m a n d o di c o r p o d ' a r m a t 
d a l q u a l e d i p e n d o n o i r e p a r t i p r e a c c e n n a t : 
o in loca l i t à le qua l i o f f rono m e z z i idont 
di c u r a ». 

L ' o n o r e v o l e M a n c i n i h a p r e s e n t a t o il s( 
g u e n t e e m e n d a m e n t o : 

« Alle parole: i qua l i n o n a b b i a n o mezi 
suf f ic ien t i pe r p r o v v e d e r e de l p r o p r i o ali 
lo ro r i e d u c a z i o n e ; sostituire: i q u a l i d i a n 
s icuro a f f i d a m e n t o di p o t e r p r o v v e d e r e di 
p r o p r i o a l la loro r i e d u c a z i o n e ». 

M A N C I N I . R i n u n c i o a svolger lo , pe rch 
è s t a t o g ià a c c e t t a t o . 

C H I E S A , relatore. Con u n a co r rez ion 
di s t a m p a p e r ò : D o v e è d e t t o : « ...i q u a 
d i a n o s icuro a f f i d a m e n t o » d e v e l egge r s i : 
q u a l i n o n d ieno ». 

M A N C I N I . S t a bene , e ne a v e v o già av 
v e r t i t o l 'Uff icio di P r e s i d e n z a . 

P R E S I D E N T E . Vi è poi il s eguen t 
e m e n d a m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e P a p a r o : 

« Alle parole: s a r a n n o t r a s f e r i t i , sosti 
tuire: s a r a n n o d i e t r o loro d o m a n d a t r a s f e 
r i t i ». 

L ' o n o r e v o l e P a p a r o ha f a c o l t à di svoi 
ger lo . 

P A P A R O . Q u e s t e sempl ic i p a r o l e de 
mio e m e n d a m e n t o p o r t a n o u n c a m b i a m e n t i 
so s t anz i a l e sul c o n c e t t o i n f o r m a t o r e eh 
deve d i sc ip l ina re l ' i s t i t u t o di r i educaz ione 

I o ho d o v u t o c o n s t a t a r e che q u a n d o s 
v u o l e obb l iga re i m u t i l a t i e gì ' i n v a l i d i a< 
a n d a r e negl i i s t i t u t i d i r i e d u c a z i o n e , si ot 
t i e n e l ' e f f e t t o c o n t r a r i o , poiché essi p re 
s t andos i s v o g l i a t a m e n t e a l la r i e d u e a z i o n 
sono di s v a l u t a m e n t o d e l l ' i s t i t u t o e di ca t 
t i v o esempio ai c o m p a g n i , q u a n d o n o n son< 
a n c h e di v e r o e p r o p r i o p e r t u r b a m e n t o < 
ne d e v o n o essere a l l o n t a n a t i come qualch< 
v o l t a è già a c c a d u t o . 

E c i t e r ò l ' e sempio già ve r i f i ca to s i di m u 
f i l a t i che d a l l ' i s t i t u t o di Villa Miraf ior i d 
R o m a f u r o n o p e r la loro c a t t i v a c o n d o t t i 
t r a s f e r i t i agli ospeda l i m i l i t a r i , che d o v e t 
t e r o poi inv ia r l i in l i cenza non potend< 
c o n t r o di loro p r e n d e r e a l c u n p r o v v e d i 
m e n t o . 

P r o p o r r e i perc iò che si agg iungesse ro 1< 
p a r o l e « d i e t ro loro d o m a n d a » a n c h e pe r 
che se la legge p o n e un obbl igo , n o n s tab i 
lisce il m o d o c o m e ques to possa essere rese 
e secu t ivo . 

I n f a t t i n o n a b b i a m o n e s s u n m o d o pei 
obb l iga re i m i l i t a r i i n v a l i d i o m u t i l a t i a 
f a r s i r i e d u c a r e e m a n c a a n c h e il m e z z o d 
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r iportar l i a l l ' I s t i tu to di r ieducazione, quar 
lora essi fossero m a n d a t i a casa per la li-
cenza, come stabilisce appun to la Commis-
sione, e non volessero più r i to rna re . Non 
sarà possibile certo far l i t o r n a r e come de-
linquenti f ra i carabinieri , ed allora l 'ob-
bligo dato dal la legge r imane senza ese-
cuzione e solo come un p rovved imen to 
odioso. 

CHIESA, relatore, i i on possono esigere 
le loro competenze. 

PAPARO. E d allora r ientr iamo nel cam-
po dell 'articolo 25 che viene ad essere sop-
presso, perchè dice che in nessuna maniera 
può essere m u t a t o il t r a t t a m e n t o di pen-
sione per gl ' invalidi della guerra , ecc. 

CHIESA, relatore. Ma se non si presen-
tano non possono esigere. 

P A P A R O . P r ima di t u t t o s'escono da-
gli ospedali con la licenza di convalescenza 
le prime 15 giornate di paga deve loro dar le 
l'ospedale, le a l t re g iorna te vengono loro 
corrisposte d u r a n t e la licenza residuale per 
mezzo dei depositi dei corpi e quindi essi 
hanno queste competenze oltre ai sussidi 
alle famiglie, finché non è l i q u i d a t a l a pen-
sione. 

È da no ta re che tal i competenze e ta l i 
sussidi possono superare di non poco la 
pensione stessa che il mil i tare po t rebbe li-
quidare e perciò la mia osservazione non 
mi pare inoppor tuna ed insisterei nel mio 
emendamento. 

In ogni modo anche se non è acce t ta to , 
ho fa t to il mio dovere di segnalare questo 
inconveniente. 

Io vorrei che meglio fossero disciplinati 
questi is t i tut i e che non s'avessero di mira le 
statistiche e cioè che non si ricercasse il 
numero dei r icoverat i per d imos t ra re l ' a t -
tività del l ' is t i tuto ma si mirasse invece alla 
praticità, considerando che un invalido che, 
r i tornando a casa eserciti il nuovo mestiere 
imparato, vale più di mille che dopo averlo 
imparato non l 'esercitassero. 

L 'a l t ro mio emendamento a l l ' a r t icolo 15 
non è che la conseguenza di questo e ri-
nunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamen to 
dell 'onorevole Cannavina . 

L 'onorevole Cannav ina ha facol tà di 
svolgerlo. 

CANNAVINA. Lo ri t iro, perchè non h a 
più ragione di essere. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Casalini, sot toscri t to anche 
dal l 'onorevole Maffi: 

« Aggiungere alla fine dell' articolo le pa-
role: e di r ieducazione ». 

L'onorevole Casalini ha facol tà di svol-
gerlo. 

CASALINI . Le parole sono semplice-
mente des t ina te a comple tare la dic i tura 
dell 'articolo. 

CHIESA, relatore. Lo accet t iamo. 
M A P F I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Voci. A d o m a t t i n a ! 
M A F F I . Siamo di f r o n t e ad una que-

stione che involge uno dei cosidett i prin-
cipi. Ora si t r a t t a di d imostrare come nella 
pra t ica si debba per forza riconoscere l'esi-
stenza di certi f a t t i che renderebbero im-
possibile l ' a t tuaz ione . . . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e M a f f i , ma Ella 
non ha presen ta to alcun emendamento . 

Voci. A lunedì. 
P A P A R O . Ma è una questione sostan-

ziale ! 
M A P F I . Io parlo sull 'articolo. Se il Pre-

sidente crede di r imet te re il seguito della 
discussione, sono d 'accordo; ma non r inun-
zio alla discussione di questo articolo che 
è assai grave . 

P R E S I D E N T E . Vorrei far vo ta re an-
che questo ar t icolo . 

Voci. A lunedì! A lunedì ! 
P R E S I D E N T E . Allora r imet t iamo pure 

il seguito di questa discussione ad un 'a l -
t r a seduta , che sarà poi s tabi l i ta dalla Ca-
mera. 

La seduta t e rmina alle 13.5. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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